
Gentile cliente,
lei ha acquistato un nostro prodotto e sentitamente la ringraziamo.
Siamo certi che questo nuovo apparecchio, moderno, funzionale e pratico, costruito con materiali
di primissima qualità, soddisferà nel modo migliore le sue esigenze. L’uso di questa nuova
apparecchiatura è facile, tuttavia prima di farla funzionare, per ottenere i migliori risultati, è
importante leggere attentamente questo libretto.
Queste istruzioni sono valide solamente per i paesi di destinazione i cui simboli di
identificazione figurano sulla copertina del libretto istruzione e sull’etichetta
dell’apparecchio. 
Il costruttore non può essere considerato responsabile per eventuali danni a cose od a
persone, derivanti da una installazione non corretta o da una sbagliata utilizzazione
dell’apparecchio. 

ISTRUZIONI E CONSIGLI PER L’USO,
L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
DEI PIANI DI COTTURA DA INCASSO GAS 

E MISTI

La Casa Costruttrice non risponde delle possibili inesattezze, imputabili ad errori di stampa o di
trascrizione, contenute nel presente libretto. Anche l’estetica delle figure riportate è puramente indicativa.
Si riserva comunque di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che ritenesse necessarie o utili, anche
nell’interesse dell’utente, senza pregiudicare le caratteristiche essenziali di funzionalità e di sicurezza
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Ïåðåä îòãðóçêîé ñ çàâîäà-ïðîèçâîäèòåëÿ ýòîò ïðèáîð áûë èñïûòàí è îòðåãóëèðîâàí îïûòíûìè
ñïåöèàëèñòàìè, ÷òîáû îáåñïå÷èòü íàèëó÷øèå ðåçóëüòàòû ïðè åãî èñïîëüçîâàíèè.
Îðèãèíàëüíûå çàïàñíûå ÷àñòè ìîæíî íàéòè â íàøèõ àâòîðèçîâàííûõ ñåðâèñíûõ öåíòðàõ.
Ëþáîé ðåìîíò èëè ðåãóëèðîâêà, â êîòîðûõ âîçíèêíåò íåîáõîäèìîñòü, äîëæíû ïðîâîäèòüñÿ êðàéíå
âíèìàòåëüíî è îñòîðîæíî ïåðñîíàëîì, èìåþùèì ñïåöèàëüíóþ ïîäãîòîâêó è  ëèöåíçèþ íà ïðîèçâîäñòâî
ñîîòâåòñòâóþùèõ ðàáîò.
Ïîýòîìó ðåêîìåíäóåì Âàì îáðàùàòüñÿ  â áëèæàéøèé àâòîðèçîâàííûé ñåðâèñíûé öåíòð, àäðåñ êîòîðîãî
Âû íàéäåòå â ãàðàíòèéíîé êíèæêå. Ïðè îáðàùåíèè â ñåðâèñíûé öåíòð ñîîáùèòå ìàðêó, ìîäåëü, çàâîäñêîé
íîìåð è õàðàêòåð íåèñïðàâíîñòè âàøåãî áûòîâîãî ïðèáîðà. Ñîîòâåòñòâóþùàÿ èíôîðìàöèÿ
âîñïðîèçâåäåíà íà îïîçíàâàòåëüíîé òàáëè÷êå, óêðåïëåííîé â íèæíåé ÷àñòè ïðèáîðà à òàêæå íà
óïàêîâî÷íîé ýòèêåòêå.
Ýòà èíôîðìàöèÿ ïîçâîëèò ñïåöèàëèñòó ñåðâèñíîãî öåíòðà ïîäãîòîâèòü íåîáõîäèìûå çàïàñíûå ÷àñòè
è îáåñïå÷èòü ñâîåâðåìåííûé è öåëåíàïðàâëåííûé ðåìîíò. Ðåêîìåíäóåòñÿ çàïèñàòü ýòè äàííûå,
÷òîáû âñåãäà èìåòü èõ ïîä ðóêîé:
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1 Bruciatore rapido di 3000 W

2 Bruciatore semirapido di 1750 W

3 Bruciatore ausiliario di 1000 W

4 Piastra rapida Ø 145 mm di 1500 W

5 Griglia in acciaio smaltato 1 fuoco

6 Griglia in acciaio smaltato 2 fuochi

7 Manopola comando bruciatore n° 3

8 Manopola comando bruciatore n° 1

9 Manopola comando piastra elettrica n° 4

10 Manopola comando bruciatore n° 2 (destro)

11 Manopola comando bruciatore n° 2 (sinistro)

12 Spia di segnalazione per piastra elettrica

13 Pulsante accensione elettrica

DESCRIZIONE PIANI DI COTTURA
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H05 RR-F      Ñå÷åíèå 3 x 0.75 mm2

H05 RR-F Ñå÷åíèå 3 x 1 mm2

ÒÈÏÛ È ÑÅ×ÅÍÈß ÏÎÄÂÎÄßÙÈÕ ÊÀÁÅËÅÉÒÈÏÛ È ÑÅ×ÅÍÈß ÏÎÄÂÎÄßÙÈÕ ÊÀÁÅËÅÉÒÈÏÛ È ÑÅ×ÅÍÈß ÏÎÄÂÎÄßÙÈÕ ÊÀÁÅËÅÉÒÈÏÛ È ÑÅ×ÅÍÈß ÏÎÄÂÎÄßÙÈÕ ÊÀÁÅËÅÉÒÈÏÛ È ÑÅ×ÅÍÈß ÏÎÄÂÎÄßÙÈÕ ÊÀÁÅËÅÉ

Ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòüÐàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòüÐàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòüÐàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòüÐàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü Òèï êàáåëÿÒèï êàáåëÿÒèï êàáåëÿÒèï êàáåëÿÒèï êàáåëÿ Îäíîôàçíîå ïèòàíèåÎäíîôàçíîå ïèòàíèåÎäíîôàçíîå ïèòàíèåÎäíîôàçíîå ïèòàíèåÎäíîôàçíîå ïèòàíèå

ÌÎÙÍÎÑÒÜ ÄÅÒÀËÅÉ ÝËÅÊÒÐÎÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈßÌÎÙÍÎÑÒÜ ÄÅÒÀËÅÉ ÝËÅÊÒÐÎÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈßÌÎÙÍÎÑÒÜ ÄÅÒÀËÅÉ ÝËÅÊÒÐÎÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈßÌÎÙÍÎÑÒÜ ÄÅÒÀËÅÉ ÝËÅÊÒÐÎÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈßÌÎÙÍÎÑÒÜ ÄÅÒÀËÅÉ ÝËÅÊÒÐÎÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈß

Â Í È Ì À Í È Å ! ! !Â Í È Ì À Í È Å ! ! !Â Í È Ì À Í È Å ! ! !Â Í È Ì À Í È Å ! ! !Â Í È Ì À Í È Å ! ! !
Â ñëó÷àå çàìåíû ïîäâîäÿùåãî êàáåëÿ óñòàíîâùèê äîëæåí îñòàâëÿòü ïðîâîä “çåìëè”Â ñëó÷àå çàìåíû ïîäâîäÿùåãî êàáåëÿ óñòàíîâùèê äîëæåí îñòàâëÿòü ïðîâîä “çåìëè”Â ñëó÷àå çàìåíû ïîäâîäÿùåãî êàáåëÿ óñòàíîâùèê äîëæåí îñòàâëÿòü ïðîâîä “çåìëè”Â ñëó÷àå çàìåíû ïîäâîäÿùåãî êàáåëÿ óñòàíîâùèê äîëæåí îñòàâëÿòü ïðîâîä “çåìëè”Â ñëó÷àå çàìåíû ïîäâîäÿùåãî êàáåëÿ óñòàíîâùèê äîëæåí îñòàâëÿòü ïðîâîä “çåìëè”
äëèííåå ïðîâîäíèêîâ ôàçû (ñì. ðèñ. 22). Êðîìå òîãî, ñëåäóåò ñîáëþäàòü ìåðûäëèííåå ïðîâîäíèêîâ ôàçû (ñì. ðèñ. 22). Êðîìå òîãî, ñëåäóåò ñîáëþäàòü ìåðûäëèííåå ïðîâîäíèêîâ ôàçû (ñì. ðèñ. 22). Êðîìå òîãî, ñëåäóåò ñîáëþäàòü ìåðûäëèííåå ïðîâîäíèêîâ ôàçû (ñì. ðèñ. 22). Êðîìå òîãî, ñëåäóåò ñîáëþäàòü ìåðûäëèííåå ïðîâîäíèêîâ ôàçû (ñì. ðèñ. 22). Êðîìå òîãî, ñëåäóåò ñîáëþäàòü ìåðû
ïðåäîñòîðîæíîñòè, óêàçàííûå â ïàðàãðàôå 9.ïðåäîñòîðîæíîñòè, óêàçàííûå â ïàðàãðàôå 9.ïðåäîñòîðîæíîñòè, óêàçàííûå â ïàðàãðàôå 9.ïðåäîñòîðîæíîñòè, óêàçàííûå â ïàðàãðàôå 9.ïðåäîñòîðîæíîñòè, óêàçàííûå â ïàðàãðàôå 9.

TYPTYPTYPTYPTYP PRÙMÌR mmPRÙMÌR mmPRÙMÌR mmPRÙMÌR mmPRÙMÌR mm VÝKON WVÝKON WVÝKON WVÝKON WVÝKON W

Ñêîðîñòíàÿ êîíôîðêà íà 7 ïîëîæåíèé                 145                                       1500

Ãàçîâàÿ

Êîìáèíèðîâàííàÿ ñ 1
ýëåêòðîêîíôîðêîé (1500 W)

Pèñ. 22Pèñ. 22Pèñ. 22Pèñ. 22Pèñ. 22
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1) BRUCIATORI
Sul frontalino è serigrafato sopra ad ogni manopola
uno schema in cui è indicato a quale bruciatore la
manopola stessa si riferisce. Dopo aver aperto il
rubinetto della rete gas o della bombola gas,
accendere i bruciatori come più sotto descritto: 

- Accensione manuale
Premere e ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla
sulla posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1)
ed accostare un fiammifero acceso al bruciatore.

- Accensione elettrica
Premere e ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla
sulla posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1)
quindi premere e rilasciare il pulsante d’accensione
“E”.
- Accensione elettrica automatica
Premere e ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla
sulla posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1)
quindi premere la manopola a fondo.

- Accensione bruciatori dotati di termocoppia di
sicurezza

Con i bruciatori dotati di termocoppia di sicurezza,
si deve ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla
sulla posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1)
sino ad avvertire un piccolo fermo quindi premere
la manopola e ripetere le operazioni indicate
precedentemente.
Ad accensione avvenuta mantenere premuta la
manopola per circa 10 secondi.

COME USARE I BRUCIATORI
Per ottenere il massimo rendimento con il minimo
consumo di gas è utile ricordare quanto sotto
specificato:

- Utilizzare per ciascun bruciatore pentole adeguate
(vedi la tabella seguente e la fig. 2).

- Quando si è giunti all’ebollizione portare la
manopola in posizione di Minimo (fiamma piccola
fig. 1).

- Usare sempre pentole con coperchio.

Bruciatori Potenze W Ø Pentole cm
Rapido 3000 20 - 22
Semirapido 1750 16 - 18
Ausiliario 1000 10 - 14

AVVERTENZE:
- L’accensione dei bruciatori con termocoppie

di sicurezza può avvernire solamente quando
la manopola è sulla posizione di Massimo
(fiamma grande fig. 1).

- Mancando l’energia elettrica è possibile
accendere i bruciatori con i fiammiferi.

- Durante l’uso dei bruciatori non lasciare
incustodito l’apparecchio e fare attenzione
che i bambini non siano nelle vicinanze. In
particolare assicurarsi che le maniglie delle
pentole siano posizionate in modo corretto e
sorvegliare le cotture di cibi che utilizzano olii
e grassi in quanto facilmente infiammabili.

- Non utilizzare spray in prossimità
dell’apparecchio quando è in funzione.

- Se il piano di cottura è dotato di un
coperchio, prima di aprirlo, eliminare tutti i
residui d’alimenti traboccati sulla sua
superficie, Se l’apparecchio verrà dotato di
un coperchio in vetro, questo può scoppiare
quando viene scaldato. Spegnere e lasciare
raffreddare tutti i bruciatori prima di chiudere
il coperchio.

USO

FIG. 1 FIG. 2
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Ïåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê âûïîëíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê âûïîëíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê âûïîëíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê âûïîëíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê âûïîëíåíèþ
êàêîé-ëèáî îïåðàöèè ïî òåêóùåìóêàêîé-ëèáî îïåðàöèè ïî òåêóùåìóêàêîé-ëèáî îïåðàöèè ïî òåêóùåìóêàêîé-ëèáî îïåðàöèè ïî òåêóùåìóêàêîé-ëèáî îïåðàöèè ïî òåêóùåìó
îáñëóæèâàíèþ, ñëåäóåò ïåðåêðûòü ãàç èîáñëóæèâàíèþ, ñëåäóåò ïåðåêðûòü ãàç èîáñëóæèâàíèþ, ñëåäóåò ïåðåêðûòü ãàç èîáñëóæèâàíèþ, ñëåäóåò ïåðåêðûòü ãàç èîáñëóæèâàíèþ, ñëåäóåò ïåðåêðûòü ãàç è
îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ýëåêòðîñåòè.îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ýëåêòðîñåòè.îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ýëåêòðîñåòè.îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ýëåêòðîñåòè.îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ýëåêòðîñåòè.

12) ÇÀÌÅÍÀ ÄÅÒÀËÅÉ12) ÇÀÌÅÍÀ ÄÅÒÀËÅÉ12) ÇÀÌÅÍÀ ÄÅÒÀËÅÉ12) ÇÀÌÅÍÀ ÄÅÒÀËÅÉ12) ÇÀÌÅÍÀ ÄÅÒÀËÅÉ
Äëÿ òîãî, ÷òîáû çàìåíèòü äåòàëè, óñòàíîâëåííûå
âíóòðè ïðèáîðà, ñëåäóåò âûíóòü åãî èç ïðåäìåòà
ìåáåëè, â êîòîðîì îí óñòàíîâëåí, ïåðåâåðíóòü,
îòêðóòèòü âèíòû “V” è ñíÿòü êîðîá “Ò” (ñì. ðèñ. 16).
Ïîñëå âûøåîïèñàííûõ îïåðàöèé ìîæíî
ïðîèçâîäèòü çàìåíó êîíôîðîê (ðèñ.17), âåíòèëåé
(ðèñ. 18) è äåòàëåé ýëåêòðîîáîðóäîâàíèÿ (ðèñ. 19).
ÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ: ïåðåä çàìåíîé âåíòèëåé âÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ: ïåðåä çàìåíîé âåíòèëåé âÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ: ïåðåä çàìåíîé âåíòèëåé âÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ: ïåðåä çàìåíîé âåíòèëåé âÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ: ïåðåä çàìåíîé âåíòèëåé â
ïðèáîðàõ ñ àâòîìàòè÷åñêèì ðîçæèãîìïðèáîðàõ ñ àâòîìàòè÷åñêèì ðîçæèãîìïðèáîðàõ ñ àâòîìàòè÷åñêèì ðîçæèãîìïðèáîðàõ ñ àâòîìàòè÷åñêèì ðîçæèãîìïðèáîðàõ ñ àâòîìàòè÷åñêèì ðîçæèãîì
ñëåäóåò ðàçîáðàòü øòîê äëÿ ðîçæèãà.ñëåäóåò ðàçîáðàòü øòîê äëÿ ðîçæèãà.ñëåäóåò ðàçîáðàòü øòîê äëÿ ðîçæèãà.ñëåäóåò ðàçîáðàòü øòîê äëÿ ðîçæèãà.ñëåäóåò ðàçîáðàòü øòîê äëÿ ðîçæèãà.

Pèñ. 21Pèñ. 21Pèñ. 21Pèñ. 21Pèñ. 21

Ñìàçêà âåíòèëåé (ñì. ðèñ. 20 -21)Ñìàçêà âåíòèëåé (ñì. ðèñ. 20 -21)Ñìàçêà âåíòèëåé (ñì. ðèñ. 20 -21)Ñìàçêà âåíòèëåé (ñì. ðèñ. 20 -21)Ñìàçêà âåíòèëåé (ñì. ðèñ. 20 -21)

Åñëè ñòàëî òðóäíî ïîâîðà÷èâàòü âåíòèëü, ñëåäóåò,
íå îòêëàäûâàÿ, ñìàçàòü åãî, ðóêîâîäñòâóÿñü
ñëåäóþùèìè èíñòðóêöèÿìè:
- Ðàçîáðàòü âåíòèëü.
- Î÷èñòèòü êîíóñ è åãî ãíåçäî òðÿïêîé, ñìî÷åííîé

ðàñòâîðèòåëåì.
- Ñëåãêà ñìàçàòü êîíóñ ïîäõîäÿùåé ñìàçêîé.
- Âñòàâèòü êîíóñ, ïîâåðíóòü åãî íåñêîëüêî ðàç,

âûíóòü, ñíÿòü èçëèøêè ñìàçêè è ïðîâåðèòü,
÷òîáû îòâåðñòèÿ äëÿ ãàçà íå áûëè çàáèòû.

- Ñîáðàòü âñå äåòàëè â îáðàòíîì ïîðÿäêå.

Äëÿ îáëåã÷åíèÿ ðàáîòû ñïåöèàëèñòà íà
ñëåäóþùåé ñòðàíèöå ïðèâîäèòñÿ òàáëèöà òèïîâ è
ñå÷åíèé ïîäâîäÿùèõ êàáåëåé è ìîùíîñòü
äåòàëåé ýëåêòðîîáîðóäîâàíèÿ.
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USO
Note:
L’utilizzo di un apparecchio di cottura a gas produce calore ed umidità nel locale in cui è installato.
Necessita pertanto assicurare una buona aerazione del locale mantenendo sgombre le aperture
della ventilazione naturale (fig. 3) ed attivando il dispositivo meccanico di aerazione (cappa di
aspirazione o elettroventilatore fig. 4 e fig. 5).
Un utilizzo intensivo e prolungato dell’apparecchio, può necessitare di una aerazione
supplementare, per esempio l’apertura di una finestra, oppure un’aerazione più efficace
aumentando la potenza dell’aspirazione meccanica se esiste.

FIG. 3 FIG. 4 FIG. 5

(*) ENTRATA ARIA: VEDI CAPITOLO INSTALLAZIONE (PARAGRAFI 6 E 7)
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11)  ÇÀÌÅÍÀ ÔÎÐÑÓÍÎÊ11)  ÇÀÌÅÍÀ ÔÎÐÑÓÍÎÊ11)  ÇÀÌÅÍÀ ÔÎÐÑÓÍÎÊ11)  ÇÀÌÅÍÀ ÔÎÐÑÓÍÎÊ11)  ÇÀÌÅÍÀ ÔÎÐÑÓÍÎÊ
Êîíôîðêè ìîæíî ïðèñïîñîáèòü ê ðàçëè÷íûì
òèïàì ãàçà ïóòåì óñòàíîâêè ôîðñóíîê,
ñîîòâåòñòâóþùèõ òîìó òèïó ãàçà, êîòîðûé âû
èñïîëüçóåòå. Äëÿ ýòîãî ñëåäóåò ñíÿòü ãíåçäà
êîíôîðîê, ïðè ïîìîùè ïðÿìîãî êëþ÷à “Â”
îòêðóòèòü ôîðñóíêó “À” (ñì. ðèñ.15) è çàìåíèòü
åå íà ôîðñóíêó, ñîîòâåòñòâóþùóþ òèïó
èñïîëüçóåìîãî ãàçà.

ÏÅÐÅÍÀËÀÄÊÀÏÅÐÅÍÀËÀÄÊÀÏÅÐÅÍÀËÀÄÊÀÏÅÐÅÍÀËÀÄÊÀÏÅÐÅÍÀËÀÄÊÀ
Äëÿ óäîáñòâà óñòàíîâùèêà íà ñëåäóþùåé ñòðàíèöå
ïðèâîäèòñÿ òàáëèöà ñ óêàçàíèåì ìîùíîñòè,
ïðîèçâîäèòåëüíîñòè ïî òåïëó, äèàìåòðà ôîðñóíîê
è ðàáî÷åãî äàâëåíèÿ äëÿ ðàçëè÷íûõ òèïîâ ãàçà.

ÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöà

ÐÀÑÏÎËÎÆÅÍÈÅ ÊÎÍÔÎÐÎÊÐÀÑÏÎËÎÆÅÍÈÅ ÊÎÍÔÎÐÎÊÐÀÑÏÎËÎÆÅÍÈÅ ÊÎÍÔÎÐÎÊÐÀÑÏÎËÎÆÅÍÈÅ ÊÎÍÔÎÐÎÊÐÀÑÏÎËÎÆÅÍÈÅ ÊÎÍÔÎÐÎÊ

Pèñ. 15Pèñ. 15Pèñ. 15Pèñ. 15Pèñ. 15

g / hg / hg / hg / hg / h L / hL / hL / hL / hL / h 1/100 mm1/100 mm1/100 mm1/100 mm1/100 mm Ì à ê ñÌ à ê ñÌ à ê ñÌ à ê ñÌ à ê ñ

Ã à çÃ à çÃ à çÃ à çÃ à çÊ î í ô î ð ê èÊ î í ô î ð ê èÊ î í ô î ð ê èÊ î í ô î ð ê èÊ î í ô î ð ê è

N °N °N °N °N ° ÍàçâàíèåÍàçâàíèåÍàçâàíèåÍàçâàíèåÍàçâàíèå

ÁîëüøàÿÁîëüøàÿÁîëüøàÿÁîëüøàÿÁîëüøàÿ
ñ ê î ð î ñ ò .ñ ê î ð î ñ ò .ñ ê î ð î ñ ò .ñ ê î ð î ñ ò .ñ ê î ð î ñ ò .

Ï î ë ó ñ ê î ð .Ï î ë ó ñ ê î ð .Ï î ë ó ñ ê î ð .Ï î ë ó ñ ê î ð .Ï î ë ó ñ ê î ð .

Â ñ ï î ì î ã .Â ñ ï î ì î ã .Â ñ ï î ì î ã .Â ñ ï î ì î ã .Â ñ ï î ì î ã .

á ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à í 205 85 2600
ïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîäääääíèéíèéíèéíèéíèé 254 124 Y 2400

á ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à í 118 66 1500
ïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîäääääíèéíèéíèéíèéíèé 148 105 Z 1400

á ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à íá ó ò à í 75 52 950
ïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîïðèðîäääääíèéíèéíèéíèéíèé 90 80 X 850

1

2

3

Ïðîèçâîäèòåëü-Ïðîèçâîäèòåëü-Ïðîèçâîäèòåëü-Ïðîèçâîäèòåëü-Ïðîèçâîäèòåëü-
íîñòü ïî òåïëóíîñòü ïî òåïëóíîñòü ïî òåïëóíîñòü ïî òåïëóíîñòü ïî òåïëó

Ä è à ì å ò ðÄ è à ì å ò ðÄ è à ì å ò ðÄ è à ì å ò ðÄ è à ì å ò ð
ô î ð ñ ó í ê èô î ð ñ ó í ê èô î ð ñ ó í ê èô î ð ñ ó í ê èô î ð ñ ó í ê è

Ðàñõîä ãàçàÐàñõîä ãàçàÐàñõîä ãàçàÐàñõîä ãàçàÐàñõîä ãàçà
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PIASTRA INTENSITA’ COTTURE
RAPIDA DI CALORE EFFETTUABILI

1

2

4

3

0

6

5

Per disgelare alimenti surgelati e preparare stufati, cuocere alla
temperatura di ebollizione o appena al di sotto.

Per sciogliere burro, cioccolato, ecc.; per scaldare piccole quantità
di liquido.

Per portare all’ebollizione grandi quantità di liquido, per friggere.

Per arrosti di cotolette e bistecche, per grandi lessi.

Per cuocere alimenti che debbono essere portati all’ebollizione, per
arrosti di carni delicate e pesce.

Per scaldare maggiori quantità di liquido; per preparare creme e salse a
lunga cottura.

Spento

Tenue

Dolce

Lento

Medio

Forte

Vivo

2) COME USARE LA PIASTRA
ELETTRICA
I piani misti sono equipaggiati di una piastra rapida.
Essa è comandata da un commutatore a 7
posizioni (vedi fig. 6) e la sua inserzione avviene
ruotando la manopola sulla posizione desiderata.
Sul frontalino, a fianco della manopola, è

serigrafato uno schema che indica la posizione
della piastra (vedi fig. 6). Una lampada spia di
colore rosso segnala l'inserzione della piastra.
A titolo puramente indicativo, riportiamo una tabella
per l’uso della piastra.

FIG. 6

TABELLA

4444

ÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀ
Ïåðåä òåì êàê ïðèñòóïàòü ê ðàáîòàì ïîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïàòü ê ðàáîòàì ïîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïàòü ê ðàáîòàì ïîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïàòü ê ðàáîòàì ïîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïàòü ê ðàáîòàì ïî
ðåãóëèðîâêå ñëåäóåò îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ñåòè.ðåãóëèðîâêå ñëåäóåò îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ñåòè.ðåãóëèðîâêå ñëåäóåò îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ñåòè.ðåãóëèðîâêå ñëåäóåò îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ñåòè.ðåãóëèðîâêå ñëåäóåò îòêëþ÷èòü ïðèáîð îò ñåòè.
Ïî îêîí÷àíèè ðåãóëèðîâêè èëè ïðåäâàðèòåëüíîéÏî îêîí÷àíèè ðåãóëèðîâêè èëè ïðåäâàðèòåëüíîéÏî îêîí÷àíèè ðåãóëèðîâêè èëè ïðåäâàðèòåëüíîéÏî îêîí÷àíèè ðåãóëèðîâêè èëè ïðåäâàðèòåëüíîéÏî îêîí÷àíèè ðåãóëèðîâêè èëè ïðåäâàðèòåëüíîé
ðåãóëèðîâêè ñëåäóåò âîññòàíîâèòü ïëîìáû.ðåãóëèðîâêè ñëåäóåò âîññòàíîâèòü ïëîìáû.ðåãóëèðîâêè ñëåäóåò âîññòàíîâèòü ïëîìáû.ðåãóëèðîâêè ñëåäóåò âîññòàíîâèòü ïëîìáû.ðåãóëèðîâêè ñëåäóåò âîññòàíîâèòü ïëîìáû.
Ðåãóëèðîâêà âîçäóõà ïåðåä íà÷àëîìÐåãóëèðîâêà âîçäóõà ïåðåä íà÷àëîìÐåãóëèðîâêà âîçäóõà ïåðåä íà÷àëîìÐåãóëèðîâêà âîçäóõà ïåðåä íà÷àëîìÐåãóëèðîâêà âîçäóõà ïåðåä íà÷àëîì
ýêñïëóàòàöèè ïëèòû íå îáÿçàòåëüíà.ýêñïëóàòàöèè ïëèòû íå îáÿçàòåëüíà.ýêñïëóàòàöèè ïëèòû íå îáÿçàòåëüíà.ýêñïëóàòàöèè ïëèòû íå îáÿçàòåëüíà.ýêñïëóàòàöèè ïëèòû íå îáÿçàòåëüíà.

10) ÂÅÍÒÈËÈ10) ÂÅÍÒÈËÈ10) ÂÅÍÒÈËÈ10) ÂÅÍÒÈËÈ10) ÂÅÍÒÈËÈ
Ðåãóëèðîâêà “Ìèíèìóìà”:Ðåãóëèðîâêà “Ìèíèìóìà”:Ðåãóëèðîâêà “Ìèíèìóìà”:Ðåãóëèðîâêà “Ìèíèìóìà”:Ðåãóëèðîâêà “Ìèíèìóìà”:
- Çàæå÷ü êîíôîðêó è óñòàíîâèòü ðó÷êó â ïîëîæåíèå

“Ìèíèìóì” (ìàëåíüêîå ïëàìÿ ðèñ. 1).
- Ñíÿòü ðó÷êó âåíòèëÿ “Ì” (ðèñ. 14) , êîòîðàÿ

ïðîñòî íàäåâàåòñÿ íà ñòåðæåíü è áîëüøå íè÷åì
íå çàêðåïëåíà.

- Âñòàâèòü ìàëåíüêóþ îòâåðòêó “D” â îòâåðñòèå
“Ñ” (ðèñ. 14) è ïîâåðíóòü  âïðàâî èëè âëåâî
ñòîïîðíûé âèíò, äî òåõ ïîð ïîêà ïëàìÿ
êîíôîðêè íå îòðåãóëèðóåòñÿ äî
ñîîòâåòñòâóþùåãî ïîëîæåíèþ “Ìèíèìóì”.

Ïðîâåðüòå, ÷òîáû ïðè áûñòðîì ïåðåõîäå èç
ïîëîæåíèÿ “Ìàêñèìóì” â ïîëîæåíèå
“Ìèíèìóì” ïëàìÿ íå ãàñëî.

Pèñ. 14Pèñ. 14Pèñ. 14Pèñ. 14Pèñ. 14



AVVERTENZE:
All'atto della prima inserzione o comunque se la
piastra è rimasta inoperosa per molto tempo, è
necessario, al fine di eliminare l'eventuale
umidità assorbita dall'impasto isolante,
provvedere al suo essicamento inserendo la
piastra per 30 minuti sulla posizione n° 1 del
commutatore.
Per un uso corretto ricordare:
- Inserire corrente solo dopo avere messo la

pentola sulla piastra.
- Utilizzare pentole con fondo piano e di alto

spessore (vedi fig. 7).
- Non utilizzare pentole con diametro inferiore

al diametro della piastra.
- Asciugare il fondo della pentola prima di

appoggiarlo sulla piastra.
- Durante l’uso della piastra non lasciare

incustodito l’apparecchio e fare attenzione
che i bambini non siano nelle vicinanze. In
particolare assicurarsi che le maniglie delle
pentole siano posizionate in modo corretto e
sorvegliare le cotture di cibi che utilizzano olii
e grassi in quanto facilmente infiammabili.

- Anche dopo l'uso, la piastra resta calda per
lungo tempo; non appoggiare le mani od altri
oggetti onde evitare bruciature.

- Non appena si nota una incrinatura sulla
superficie della piastra, disinserire
immediatamente l'apparecchio dalla rete.

- Se il piano di cottura è dotato di un coperchio,
prima di aprirlo, eliminare tutti i residui
d’alimenti traboccati sulla sua superficie, Se
l’apparecchio verrà dotato di un coperchio in
vetro, questo può scoppiare quando viene
scaldato. Spegnere e lasciare raffreddarela
piastra prima di chiudere il coperchio.

6

FIG. 7

USO
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ÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀ

9) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÎÅ ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÎÅ ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÎÅ ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÎÅ ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÎÅ ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ
Ýëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå äîëæíîÝëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå äîëæíîÝëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå äîëæíîÝëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå äîëæíîÝëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå äîëæíî
ïðîèçâîäèòüñÿ â ñîîòâåòñòâèè ñïðîèçâîäèòüñÿ â ñîîòâåòñòâèè ñïðîèçâîäèòüñÿ â ñîîòâåòñòâèè ñïðîèçâîäèòüñÿ â ñîîòâåòñòâèè ñïðîèçâîäèòüñÿ â ñîîòâåòñòâèè ñ
äåéñòâóþùèìè íîðìàìèäåéñòâóþùèìè íîðìàìèäåéñòâóþùèìè íîðìàìèäåéñòâóþùèìè íîðìàìèäåéñòâóþùèìè íîðìàìè
Ïåðåä òåì êàê ïðîèçâîäèòü ïîäñîåäèíåíèå,
ïðîâåðüòå, ÷òîáû:
- Ýëåêòðîîáîðóäîâàíèå è ðîçåòêè ñîîòâåòñòâîâàëè

ìàêñèìàëüíîé ìîùíîñòè ïðèáîðà (ñì.
îïîçíàâàòåëüíóþ òàáëè÷êó â íèæíåé ÷àñòè
ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè).

- Ðîçåòêà èëè ýëåêòðîîáîðóäîâàíèå áûëè íàäåæíî
çàçåìëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ äåéñòâóþùèìè
íîðìàìè. Â ñëó÷àå íåñîáëþäåíèÿ ýòèõ íîðì
ïðîèçâîäèòåëü ñíèìàåò ñ ñåáÿ îòâåòñòâåííîñòü.

Åñëè ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòèÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòèÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòèÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòèÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòè
ïðîèçâîäèòñÿ ÷åðåç ðîçåòêó:ïðîèçâîäèòñÿ ÷åðåç ðîçåòêó:ïðîèçâîäèòñÿ ÷åðåç ðîçåòêó:ïðîèçâîäèòñÿ ÷åðåç ðîçåòêó:ïðîèçâîäèòñÿ ÷åðåç ðîçåòêó:
- Ïîäñîåäèíèòü ê ïîäâîäÿùåìó êàáåëþ “Ñ” (ñì.

ðèñ. 13) ñîîòâåòñòâóþùóþ óêàçàííîé íà
îïîçíàâàòåëüíîé òàáëè÷êå ïîòðåáëÿåìîé
ìîùíîñòè âèëêó, åñëè òàêîâàÿ íå
ïðåäóñìîòðåíà â êîìïëåêòå. Ïîäñîåäèíèòå
ïðîâîäà ñîãëàñíî ñõåìå, óêàçàííîé íà ðèñ. 13,
ñëåäÿ çà ñîáëþäåíèåì íèæåïðèâåäåííûõ
ñîîòâåòñòâèé:

Áóêâà L (ôàçà) = êîðè÷íåâûé ïðîâîä;Áóêâà L (ôàçà) = êîðè÷íåâûé ïðîâîä;Áóêâà L (ôàçà) = êîðè÷íåâûé ïðîâîä;Áóêâà L (ôàçà) = êîðè÷íåâûé ïðîâîä;Áóêâà L (ôàçà) = êîðè÷íåâûé ïðîâîä;
Áóêâà N (íîëü) = ñèíèé ïðîâîä;Áóêâà N (íîëü) = ñèíèé ïðîâîä;Áóêâà N (íîëü) = ñèíèé ïðîâîä;Áóêâà N (íîëü) = ñèíèé ïðîâîä;Áóêâà N (íîëü) = ñèíèé ïðîâîä;
Çåìëÿ       =  æåëòî-çåëåíûé ïðîâîä.Çåìëÿ       =  æåëòî-çåëåíûé ïðîâîä.Çåìëÿ       =  æåëòî-çåëåíûé ïðîâîä.Çåìëÿ       =  æåëòî-çåëåíûé ïðîâîä.Çåìëÿ       =  æåëòî-çåëåíûé ïðîâîä.

- Ïîäâîäÿùèé êàáåëü äîëæåí ðàñïîëàãàòüñÿ òàêèì
îáðàçîì, ÷òîáû íå ïîäâåðãàòüñÿ íàãðåâó,
ïðåâûøàþùåìó 95° C.

- Íå ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü äëÿ ïîäñîåäèíåíèÿ
óäëèíèòåëè, ïåðåõîäíèêè èëè òðîéíèêè,
ïîñêîëüêó ýòî ìîæåò ïðèâåñòè ê îïàñíîìó
ïåðåãðåâó.

Åñëè ïîäñîåäèíåíèå ïðîèçâîäèòñÿÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ïðîèçâîäèòñÿÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ïðîèçâîäèòñÿÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ïðîèçâîäèòñÿÅñëè ïîäñîåäèíåíèå ïðîèçâîäèòñÿ
íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè:íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè:íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè:íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè:íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè:
- Ìåæäó ïðèáîðîì è ñåòüþ ñëåäóåò óñòàíîâèòü

ìíîãîïîëþñíûé âûêëþ÷àòåëü, ñîîòâåòñòâóþùèé
ïîòðåáëÿåìîé ìîùíîñòè ïðèáîðà, ñ
ìèíèìàëüíûì ðàçìûêàíèåì êîíòàêòîâ 3 ìì.

- Ïîìíèòå, ÷òî ïðîâîä çàçåìëåíèÿ íå äîëæåí
ïðåðûâàòüñÿ âûêëþ÷àòåëåì.

- Ýëåêòðè÷åñêîå ïîäñîåäèíåíèå ìîæåò òàêæå áûòü
çàùèùåíî âûñîêî÷óâñòâèòåëüíûì
äèôôåðåíöèàëüíûì âûêëþ÷àòåëåì.

- Íàñòîÿòåëüíî ðåêîìåíäóåòñÿ ïðèêðåïèòü
ñîîòâåòñòâóþùèé ïðîâîä “çåìëÿ” æåëòî-
çåëåíîãî öâåòà ê íàäåæíîìó çàçåìëÿþùåìó
óñòðîéñòâó.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:
Èíôîðìèðóåì óñòàíîâùèêà, ÷òîÈíôîðìèðóåì óñòàíîâùèêà, ÷òîÈíôîðìèðóåì óñòàíîâùèêà, ÷òîÈíôîðìèðóåì óñòàíîâùèêà, ÷òîÈíôîðìèðóåì óñòàíîâùèêà, ÷òî
êîìáèíèðîâàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê òèïó Õêîìáèíèðîâàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê òèïó Õêîìáèíèðîâàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê òèïó Õêîìáèíèðîâàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê òèïó Õêîìáèíèðîâàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê òèïó Õ
è, ÷òî âûñîòà áîêîâûõ ñòåíîê ìåáåëè, â êîòîðóþè, ÷òî âûñîòà áîêîâûõ ñòåíîê ìåáåëè, â êîòîðóþè, ÷òî âûñîòà áîêîâûõ ñòåíîê ìåáåëè, â êîòîðóþè, ÷òî âûñîòà áîêîâûõ ñòåíîê ìåáåëè, â êîòîðóþè, ÷òî âûñîòà áîêîâûõ ñòåíîê ìåáåëè, â êîòîðóþ
îí âñòðàèâàåòñÿ, íå äîëæíà ïðåâûøàòü âûñîòóîí âñòðàèâàåòñÿ, íå äîëæíà ïðåâûøàòü âûñîòóîí âñòðàèâàåòñÿ, íå äîëæíà ïðåâûøàòü âûñîòóîí âñòðàèâàåòñÿ, íå äîëæíà ïðåâûøàòü âûñîòóîí âñòðàèâàåòñÿ, íå äîëæíà ïðåâûøàòü âûñîòó
ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðîìå òîãî, çàäíÿÿðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðîìå òîãî, çàäíÿÿðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðîìå òîãî, çàäíÿÿðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðîìå òîãî, çàäíÿÿðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðîìå òîãî, çàäíÿÿ
ñòåíêà, ïðèëåãàþùèå è îêðóæàþùèåñòåíêà, ïðèëåãàþùèå è îêðóæàþùèåñòåíêà, ïðèëåãàþùèå è îêðóæàþùèåñòåíêà, ïðèëåãàþùèå è îêðóæàþùèåñòåíêà, ïðèëåãàþùèå è îêðóæàþùèå
ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü íàãðåâ,ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü íàãðåâ,ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü íàãðåâ,ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü íàãðåâ,ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü íàãðåâ,
ñîîòâåòñòâóþùèé 95° C.ñîîòâåòñòâóþùèé 95° C.ñîîòâåòñòâóþùèé 95° C.ñîîòâåòñòâóþùèé 95° C.ñîîòâåòñòâóþùèé 95° C.
Âñå íàøè ïðèáîðû ñïðîåêòèðîâàíû èÂñå íàøè ïðèáîðû ñïðîåêòèðîâàíû èÂñå íàøè ïðèáîðû ñïðîåêòèðîâàíû èÂñå íàøè ïðèáîðû ñïðîåêòèðîâàíû èÂñå íàøè ïðèáîðû ñïðîåêòèðîâàíû è
èçãîòîâëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ åâðîïåéñêèìèèçãîòîâëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ åâðîïåéñêèìèèçãîòîâëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ åâðîïåéñêèìèèçãîòîâëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ åâðîïåéñêèìèèçãîòîâëåíû â ñîîòâåòñòâèè ñ åâðîïåéñêèìè
íîðìàìè EN 60 335-1 è EN 60 335-2-6 èíîðìàìè EN 60 335-1 è EN 60 335-2-6 èíîðìàìè EN 60 335-1 è EN 60 335-2-6 èíîðìàìè EN 60 335-1 è EN 60 335-2-6 èíîðìàìè EN 60 335-1 è EN 60 335-2-6 è
ñîîòâåòñòâóþùèìè äîïîëíåíèÿìè èñîîòâåòñòâóþùèìè äîïîëíåíèÿìè èñîîòâåòñòâóþùèìè äîïîëíåíèÿìè èñîîòâåòñòâóþùèìè äîïîëíåíèÿìè èñîîòâåòñòâóþùèìè äîïîëíåíèÿìè è
ï î ï ð à â ê à ì è .ï î ï ð à â ê à ì è .ï î ï ð à â ê à ì è .ï î ï ð à â ê à ì è .ï î ï ð à â ê à ì è .
Ïðèáîð ñîîòâåòñòâóåò ïðåäïèñàíèÿìÏðèáîð ñîîòâåòñòâóåò ïðåäïèñàíèÿìÏðèáîð ñîîòâåòñòâóåò ïðåäïèñàíèÿìÏðèáîð ñîîòâåòñòâóåò ïðåäïèñàíèÿìÏðèáîð ñîîòâåòñòâóåò ïðåäïèñàíèÿì
Äèðåêòèâ Åâðîïåéñêîãî Ñîþçà:Äèðåêòèâ Åâðîïåéñêîãî Ñîþçà:Äèðåêòèâ Åâðîïåéñêîãî Ñîþçà:Äèðåêòèâ Åâðîïåéñêîãî Ñîþçà:Äèðåêòèâ Åâðîïåéñêîãî Ñîþçà:
----- ÑÅÅ 89/336 + 92/31 + 93/68 ïîÑÅÅ 89/336 + 92/31 + 93/68 ïîÑÅÅ 89/336 + 92/31 + 93/68 ïîÑÅÅ 89/336 + 92/31 + 93/68 ïîÑÅÅ 89/336 + 92/31 + 93/68 ïî

ýëåêòðîìàãíèòíîé áåçîïàñíîñòè.ýëåêòðîìàãíèòíîé áåçîïàñíîñòè.ýëåêòðîìàãíèòíîé áåçîïàñíîñòè.ýëåêòðîìàãíèòíîé áåçîïàñíîñòè.ýëåêòðîìàãíèòíîé áåçîïàñíîñòè.
----- ÑÅÅ 73/23 + 93/68 ïî ýëåêòðîáåçîïàñíîñòè.ÑÅÅ 73/23 + 93/68 ïî ýëåêòðîáåçîïàñíîñòè.ÑÅÅ 73/23 + 93/68 ïî ýëåêòðîáåçîïàñíîñòè.ÑÅÅ 73/23 + 93/68 ïî ýëåêòðîáåçîïàñíîñòè.ÑÅÅ 73/23 + 93/68 ïî ýëåêòðîáåçîïàñíîñòè.

Pèñ. 13Pèñ. 13Pèñ. 13Pèñ. 13Pèñ. 13
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FIG. 8

PULIZIA
ATTENZIONE :
Prima di effettuare qualsiasi operazione di
pulizia, disinserire l'apparecchio dalla rete
d'alimentazione gas ed elettrica.

3) ) PIANO LAVORO
Se si vuole mantenere la superficie del piano
lucente, è molto importante lavarla dopo ogni
utilizzo con acqua saponata tiepida, risciacquarla
ed asciugarla. Allo stesso modo devono essere
lavati le griglie smaltate, i coperchietti smaltati “C”
e le teste bruciatori “M” (vedi fig. 8).
La pulizia deve essere eseguita quando il piano ed
i componenti non sono caldi e non si devono
utilizzare spugnette metalliche, abrasivi in polvere
o spray corrosivi.
Non permettere che aceto, caffè, latte, acqua
salina e succo di limone o di pomodoro rimangano
per lungo tempo a contatto delle superfici.

AVVERTENZE:
Nel rimontare i componenti si prega di
attenersi alle sottonotate raccomandazioni:
- Verificare che le fessurazioni delle teste

bruciatori “M” (fig. 8) non siano otturate da
corpi estranei.

- Assicurarsi che il coperchietto smaltato “C”
(fig. 8) sia posizionato correttamente sulla
testa bruciatore. Questa condizione può
ritenersi soddisfatta quando il coperchietto
posizionato sulla testa risulti perfettamente
stabile.

- La posizione esatta della griglia è definita
dagli angoli arrotondati da posizionare verso
il bordo laterale del piano.

- Se la manovra di apertura e chiusura di
qualche rubinetto è difficoltosa, non forzare,
ma richiedere con urgenza l'intervento
dell'assistenza tecnica.

- Dopo l'uso, per una buona conservazione,
ogni piastra deve essere trattata con gli
appositi prodotti per le piastre elettriche
reperibili in commercio in modo che la
superficie sia sempre pulita e lucente.
Questa necessaria operazione evita
l'eventuale ossidazione (ruggine).

42

ÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀ

ÂÀÆÍÛÅ ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅÂÀÆÍÛÅ ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅÂÀÆÍÛÅ ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅÂÀÆÍÛÅ ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅÂÀÆÍÛÅ ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ
Óñòàíîâùèê äîëæåí çíàòü, ÷òî ïðèÓñòàíîâùèê äîëæåí çíàòü, ÷òî ïðèÓñòàíîâùèê äîëæåí çíàòü, ÷òî ïðèÓñòàíîâùèê äîëæåí çíàòü, ÷òî ïðèÓñòàíîâùèê äîëæåí çíàòü, ÷òî ïðè
íàëè÷èè áîêîâûõ ñòåíîê ïîñëåäíèå íåíàëè÷èè áîêîâûõ ñòåíîê ïîñëåäíèå íåíàëè÷èè áîêîâûõ ñòåíîê ïîñëåäíèå íåíàëè÷èè áîêîâûõ ñòåíîê ïîñëåäíèå íåíàëè÷èè áîêîâûõ ñòåíîê ïîñëåäíèå íå
äîëæíû áûòü âûøå ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.äîëæíû áûòü âûøå ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.äîëæíû áûòü âûøå ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.äîëæíû áûòü âûøå ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.äîëæíû áûòü âûøå ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.
Êðîìå òîãî çàäíÿÿ ñòåíêà è ïðèëåãàþùèåÊðîìå òîãî çàäíÿÿ ñòåíêà è ïðèëåãàþùèåÊðîìå òîãî çàäíÿÿ ñòåíêà è ïðèëåãàþùèåÊðîìå òîãî çàäíÿÿ ñòåíêà è ïðèëåãàþùèåÊðîìå òîãî çàäíÿÿ ñòåíêà è ïðèëåãàþùèå
ïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü  íàãðåâïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü  íàãðåâïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü  íàãðåâïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü  íàãðåâïîâåðõíîñòè äîëæíû âûäåðæèâàòü  íàãðåâ
äî 95° C.äî 95° C.äî 95° C.äî 95° C.äî 95° C.
Êëåé, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ ëàìèíàòàÊëåé, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ ëàìèíàòàÊëåé, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ ëàìèíàòàÊëåé, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ ëàìèíàòàÊëåé, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ ëàìèíàòà
ê ìåáåëè, äîëæåí âûäåðæèâàòü òåìïåðàòóðóê ìåáåëè, äîëæåí âûäåðæèâàòü òåìïåðàòóðóê ìåáåëè, äîëæåí âûäåðæèâàòü òåìïåðàòóðóê ìåáåëè, äîëæåí âûäåðæèâàòü òåìïåðàòóðóê ìåáåëè, äîëæåí âûäåðæèâàòü òåìïåðàòóðó
íå ìåíåå 150íå ìåíåå 150íå ìåíåå 150íå ìåíåå 150íå ìåíåå 150° Ñ , ÷òîáû èçáåæàòü îòñëîåíèÿ Ñ , ÷òîáû èçáåæàòü îòñëîåíèÿ Ñ , ÷òîáû èçáåæàòü îòñëîåíèÿ Ñ , ÷òîáû èçáåæàòü îòñëîåíèÿ Ñ , ÷òîáû èçáåæàòü îòñëîåíèÿ
ïîêðûòèÿ .ïîêðûòèÿ .ïîêðûòèÿ .ïîêðûòèÿ .ïîêðûòèÿ .
Ýòîò ïðèáîð íå ñîåäèíåí ñ îáîðóäîâàíèåìÝòîò ïðèáîð íå ñîåäèíåí ñ îáîðóäîâàíèåìÝòîò ïðèáîð íå ñîåäèíåí ñ îáîðóäîâàíèåìÝòîò ïðèáîð íå ñîåäèíåí ñ îáîðóäîâàíèåìÝòîò ïðèáîð íå ñîåäèíåí ñ îáîðóäîâàíèåì
äëÿ óäàëåíèÿ ïðîäóêòîâ ãîðåíèÿ. Òåì íåäëÿ óäàëåíèÿ ïðîäóêòîâ ãîðåíèÿ. Òåì íåäëÿ óäàëåíèÿ ïðîäóêòîâ ãîðåíèÿ. Òåì íåäëÿ óäàëåíèÿ ïðîäóêòîâ ãîðåíèÿ. Òåì íåäëÿ óäàëåíèÿ ïðîäóêòîâ ãîðåíèÿ. Òåì íå
ìåíåå, îí äîëæåí áûòü ïîäñîåäèíåí  âìåíåå, îí äîëæåí áûòü ïîäñîåäèíåí  âìåíåå, îí äîëæåí áûòü ïîäñîåäèíåí  âìåíåå, îí äîëæåí áûòü ïîäñîåäèíåí  âìåíåå, îí äîëæåí áûòü ïîäñîåäèíåí  â
ñîîòâåòñòâèè ñ ñóùåñòâóþùèìè íîðìàìè.ñîîòâåòñòâèè ñ ñóùåñòâóþùèìè íîðìàìè.ñîîòâåòñòâèè ñ ñóùåñòâóþùèìè íîðìàìè.ñîîòâåòñòâèè ñ ñóùåñòâóþùèìè íîðìàìè.ñîîòâåòñòâèè ñ ñóùåñòâóþùèìè íîðìàìè.
Îñîáîå âíèìàíèå ñëåäóåò óäåëèòüÎñîáîå âíèìàíèå ñëåäóåò óäåëèòüÎñîáîå âíèìàíèå ñëåäóåò óäåëèòüÎñîáîå âíèìàíèå ñëåäóåò óäåëèòüÎñîáîå âíèìàíèå ñëåäóåò óäåëèòü
íèæåïðèâåäåííûì èíñòðóêöèÿì ïîíèæåïðèâåäåííûì èíñòðóêöèÿì ïîíèæåïðèâåäåííûì èíñòðóêöèÿì ïîíèæåïðèâåäåííûì èíñòðóêöèÿì ïîíèæåïðèâåäåííûì èíñòðóêöèÿì ïî
âåíòèëÿöèè è âîçäóõîî÷èñòêå.âåíòèëÿöèè è âîçäóõîî÷èñòêå.âåíòèëÿöèè è âîçäóõîî÷èñòêå.âåíòèëÿöèè è âîçäóõîî÷èñòêå.âåíòèëÿöèè è âîçäóõîî÷èñòêå.

6) 6) 6) 6) 6) ÂÅÍÒÈËßÖÈß ÏÎÌÅÙÅÍÈÉÂÅÍÒÈËßÖÈß ÏÎÌÅÙÅÍÈÉÂÅÍÒÈËßÖÈß ÏÎÌÅÙÅÍÈÉÂÅÍÒÈËßÖÈß ÏÎÌÅÙÅÍÈÉÂÅÍÒÈËßÖÈß ÏÎÌÅÙÅÍÈÉ
Äëÿ ïðàâèëüíîãî ôóíêöèîíèðîâàíèÿ ïðèáîðà
íåîáõîäèìî, ÷òîáû ïîìåùåíèå, ãäå îí
óñòàíàâëèâàåòñÿ, ïîñòîÿííî âåíòèëèðîâàëîñü.
Êîëè÷åñòâî âîçäóõà äîëæíî áûòü äîñòàòî÷íûì
äëÿ íîðìàëüíîãî ñæèãàíèÿ ãàçà è âåíòèëÿöèè
ïîìåùåíèÿ îáúåìîì 20 ì3. Åñòåñòâåííûé ïðèòîê
âîçäóõà äîëæåí ïðîèñõîäèòü íàïðÿìóþ ÷åðåç
âåíòèëÿöèîííûå îòâåðñòèÿ â ñòåíå, âûõîäÿùèå
íàðóæó è èìåþùèå ñå÷åíèå íå ìåíåå 100 ñì2 (ñì.
ðèñ.3). Ýòè îòâåðñòèÿ äîëæíû áûòü ðàñïîëîæåíû
òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû äîñòóï âîçäóõà â íèõ âñåãäà
îñòàâàëñÿ îòêðûòûì.
Ðàçðåøàåòñÿ òàêæå ïðèìåíåíèå íåïðÿìîéÐàçðåøàåòñÿ òàêæå ïðèìåíåíèå íåïðÿìîéÐàçðåøàåòñÿ òàêæå ïðèìåíåíèå íåïðÿìîéÐàçðåøàåòñÿ òàêæå ïðèìåíåíèå íåïðÿìîéÐàçðåøàåòñÿ òàêæå ïðèìåíåíèå íåïðÿìîé
âåíòèëÿöèè ïîñðåäñòâîì âûòÿæêè âîçäóõàâåíòèëÿöèè ïîñðåäñòâîì âûòÿæêè âîçäóõàâåíòèëÿöèè ïîñðåäñòâîì âûòÿæêè âîçäóõàâåíòèëÿöèè ïîñðåäñòâîì âûòÿæêè âîçäóõàâåíòèëÿöèè ïîñðåäñòâîì âûòÿæêè âîçäóõà
èç ïîìåùåíèé, ïðèëåãàþùèõ ê êóõíå,èç ïîìåùåíèé, ïðèëåãàþùèõ ê êóõíå,èç ïîìåùåíèé, ïðèëåãàþùèõ ê êóõíå,èç ïîìåùåíèé, ïðèëåãàþùèõ ê êóõíå,èç ïîìåùåíèé, ïðèëåãàþùèõ ê êóõíå,
ïðè ñîáëþäåíèè äåéñòâóþùèõ íîðì.ïðè ñîáëþäåíèè äåéñòâóþùèõ íîðì.ïðè ñîáëþäåíèè äåéñòâóþùèõ íîðì.ïðè ñîáëþäåíèè äåéñòâóþùèõ íîðì.ïðè ñîáëþäåíèè äåéñòâóþùèõ íîðì.

7)7)7)7)7)     ÐÀÇÌÅÙÅÍÈÅ È ÂÅÍÒÈËßÖÈßÐÀÇÌÅÙÅÍÈÅ È ÂÅÍÒÈËßÖÈßÐÀÇÌÅÙÅÍÈÅ È ÂÅÍÒÈËßÖÈßÐÀÇÌÅÙÅÍÈÅ È ÂÅÍÒÈËßÖÈßÐÀÇÌÅÙÅÍÈÅ È ÂÅÍÒÈËßÖÈß

ÏÐÈÁÎÐÀÏÐÈÁÎÐÀÏÐÈÁÎÐÀÏÐÈÁÎÐÀÏÐÈÁÎÐÀ
Ïðîäóêòû ñãîðàíèÿ, îáðàçóþùèåñÿ ïðè ãîòîâêå
íà ãàçîâûõ ïëèòàõ äîëæíû îáÿçàòåëüíî óäàëÿòüñÿ
ïðè ïîìîùè âûòÿæåê, ñîåäèíåííûõ ñ
âåíòèëÿöèîííûìè òðóáîïðîâîäàìè, äûìîõîäàìè
èëè ñ îòâåðñòèÿìè, âûõîäÿùèìè íàðóæó (ñì. ðèñ.
4). Åñëè íåò âîçìîæíîñòè èñïîëüçîâàòü âûòÿæêó,
äîïóñêàåòñÿ èñïîëüçîâàíèå âåíòèëÿòîðà,
óñòàíàâëèâàåìîãî íà îêíå, èëè íà âûõîäÿùåé íà
óëèöó ñòåíå, êîòîðûé äîëæåí âêëþ÷àòüñÿ
îäíîâðåìåííî ñ ïðèáîðîì (ñì. ðèñ. 5), ïðè ýòîì
îáÿçàòåëüíî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ íîðìû
âåíòèëÿöèè ïîìåùåíèé.

8) 8) 8) 8) 8) ÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ ÃÀÇÀÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ ÃÀÇÀÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ ÃÀÇÀÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ ÃÀÇÀÏÎÄÑÎÅÄÈÍÅÍÈÅ ÃÀÇÀ
Ïåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ïîäñîåäèíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ïîäñîåäèíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ïîäñîåäèíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ïîäñîåäèíåíèþÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ïîäñîåäèíåíèþ
ïðèáîðà, ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèåïðèáîðà, ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèåïðèáîðà, ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèåïðèáîðà, ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèåïðèáîðà, ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèå
äàííûõ, óêàçàííûõ íà îïîçíàâàòåëüíîéäàííûõ, óêàçàííûõ íà îïîçíàâàòåëüíîéäàííûõ, óêàçàííûõ íà îïîçíàâàòåëüíîéäàííûõ, óêàçàííûõ íà îïîçíàâàòåëüíîéäàííûõ, óêàçàííûõ íà îïîçíàâàòåëüíîé
òàáëè÷êå â íèæíåé ÷àñòè ðàáî÷åéòàáëè÷êå â íèæíåé ÷àñòè ðàáî÷åéòàáëè÷êå â íèæíåé ÷àñòè ðàáî÷åéòàáëè÷êå â íèæíåé ÷àñòè ðàáî÷åéòàáëè÷êå â íèæíåé ÷àñòè ðàáî÷åé
ïîâåðõíîñòè, õàðàêòåðèñòèêàì ãàçîâîé ñåòè.ïîâåðõíîñòè, õàðàêòåðèñòèêàì ãàçîâîé ñåòè.ïîâåðõíîñòè, õàðàêòåðèñòèêàì ãàçîâîé ñåòè.ïîâåðõíîñòè, õàðàêòåðèñòèêàì ãàçîâîé ñåòè.ïîâåðõíîñòè, õàðàêòåðèñòèêàì ãàçîâîé ñåòè.
Â òàáëèöå, ïðèâåäåííîé íà ñòðàíèöå 15Â òàáëèöå, ïðèâåäåííîé íà ñòðàíèöå 15Â òàáëèöå, ïðèâåäåííîé íà ñòðàíèöå 15Â òàáëèöå, ïðèâåäåííîé íà ñòðàíèöå 15Â òàáëèöå, ïðèâåäåííîé íà ñòðàíèöå 15
äàííîé èíñòðóêöèè è â òàáëè÷êå â íèæíåéäàííîé èíñòðóêöèè è â òàáëè÷êå â íèæíåéäàííîé èíñòðóêöèè è â òàáëè÷êå â íèæíåéäàííîé èíñòðóêöèè è â òàáëè÷êå â íèæíåéäàííîé èíñòðóêöèè è â òàáëè÷êå â íèæíåé
÷àñòè ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè óêàçàíû óñëîâèÿ÷àñòè ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè óêàçàíû óñëîâèÿ÷àñòè ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè óêàçàíû óñëîâèÿ÷àñòè ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè óêàçàíû óñëîâèÿ÷àñòè ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè óêàçàíû óñëîâèÿ
ðåãóëèðîâêè ïðèáîðà: òèï ãàçà è ðàáî÷ååðåãóëèðîâêè ïðèáîðà: òèï ãàçà è ðàáî÷ååðåãóëèðîâêè ïðèáîðà: òèï ãàçà è ðàáî÷ååðåãóëèðîâêè ïðèáîðà: òèï ãàçà è ðàáî÷ååðåãóëèðîâêè ïðèáîðà: òèï ãàçà è ðàáî÷åå
äàâëåíèå .äàâëåíèå .äàâëåíèå .äàâëåíèå .äàâëåíèå .
Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ìàãèñòðàëüíûé ãàç,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ìàãèñòðàëüíûé ãàç,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ìàãèñòðàëüíûé ãàç,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ìàãèñòðàëüíûé ãàç,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ìàãèñòðàëüíûé ãàç, ïðèáîð
ìîæåò áûòü ïîäñîåäèíåí ê ñåòè ñëåäóþùèì îáðàçîì:

° Ïðè ïîìîùè æåñòêîé ñòàëüíîé òðóáû ñ
ðåçüáîâûìè ñîåäèíåíèÿìè. Äîïóñêàåòñÿ
èñïîëüçîâàíèå â êà÷åñòâå óïëîòíèòåëåé ïàêëè ñ
ñîîòâåòñòâóþùåé ìàñòèêîé è òåôëîíîâîé ëåíòû.

° Ïðè ïîìîùè ìåäíîé òðóáû ñ ìåõàíè÷åñêèìè
ñîåäèíåíèÿìè.

° Ïðè ïîìîùè ãèáêîé ñòàëüíîé òðóáû ñ íåðàçðåçíîé
ñòåíîé äëèíîé ìàêñèìóì 2 ì è óïëîòíèòåëüíûìè
ïðîêëàäêàìè, ñîîòâåòñòâóþùèìè äåéñòâóþùèì
íîðìàì. Ýòà òðóáà äîëæíà áûòü óñòàíîâëåíà òàêèì
îáðàçîì, ÷òîáû íå ñîïðèêàñàòüñÿ ñ ïîäâèæíûìè
÷àñòÿìè ìåáåëè (íàïðèìåð, ÿùèêàìè), â êîòîðóþ
âñòðàèâàåòñÿ ïðèáîð, è íå äîëæíà ïðîõîäèòü â
ìåñòàõ, êîòîðûå ìîãóò áûòü çàïîëíåíû êàêèìè-
ëèáî ïðåäìåòàìè.

Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ñæèæåííûé ãàç èç áàëëîíà,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ñæèæåííûé ãàç èç áàëëîíà,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ñæèæåííûé ãàç èç áàëëîíà,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ñæèæåííûé ãàç èç áàëëîíà,Åñëè èñïîëüçóåòñÿ ñæèæåííûé ãàç èç áàëëîíà,
ïðèáîð, êóäà ãàç ïîäàåòñÿ ïðè ïîìîùè ðåãóëÿòîðà
äàâëåíèÿ, äîëæåí ïîäñîåäèíÿòüñÿ ñëåäóþùèì
îáðàçîì:

° Ïðè ïîìîùè ìåäíîé òðóáû ñ ìåõàíè÷åñêèìè
ñîåäèíåíèÿìè.

°°°°° Ïðè ïîìîùè ãèáêîé ñòàëüíîé òðóáû ñ
íåðàçðåçíîé ñòåíîé äëèíîé ìàêñèìóì 2 ì è
óïëîòíèòåëüíûìè ïðîêëàäêàìè,
ñîîòâåòñòâóþùèìè äåéñòâóþùèì íîðìàì. Ýòà
òðóáà äîëæíà áûòü óñòàíîâëåíà òàêèì îáðàçîì,
÷òîáû íå ñîïðèêàñàòüñÿ ñ ïîäâèæíûìè ÷àñòÿìè
ìåáåëè (íàïðèìåð, ÿùèêàìè), â êîòîðóþ
âñòðàèâàåòñÿ ïðèáîð, è íå äîëæíà ïðîõîäèòü â
ìåñòàõ, êîòîðûå ìîãóò áûòü çàïîëíåíû êàêèìè-
ëèáî ïðåäìåòàìè. Ðåêîìåíäóåòñÿ èñïîëüçîâàòü
ñïåöèàëüíûé ïåðåõîäíèê,   îáëåã÷àþùèé
ñîåäèíåíèå ñ äåðæàòåëåì ðåãóëÿòîðà äàâëåíèÿ,
óñòàíîâëåííûì íà áàëëîíå.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:
Íàïîìèíàåì, ÷òî âïóñêíîé ïàòðóáîê ïðèáîðà -
öèëèíäðè÷åñêèé ñ âûñòóïîì, ñ ðåçüáîé  ?” ãàç.
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INSTALLAZIONE
NOTIZIE TECNICHE DEDICATE AI

SIGNORI INSTALLATORI
L’installazione, tutte le regolazioni, le
trasformazioni e le manutenzioni elencate in
questa parte devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato.
Una errata installazione può causare danni a
persone, animali o cose, nei confronti dei quali
il costruttore non può essere considerato
responsabile.
I dispositivi di sicurezza o di regolazione
automatica degli apparecchi durante la vita
dell’impianto potranno essere modificati
solamente dal costruttore o dal fornitore
debitamente autorizzato.

4)  INSERIMENTO DEL PIANO
Dopo aver tolto l’imballo esterno e gli imballi interni
delle varie parti mobili, assicurarsi dell’integrità del
piano. In caso di dubbio non utilizzare
l’apparecchio e rivolgersi a personale qualificato.  
Gli elementi dell’imballaggio (cartone, sacchetti,
polistirolo espanso, chiodi ....) non devono
essere lasciati alla portata dei bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.
Si deve praticare nel piano del mobile componibile,
una apertura per l’incasso delle dimensioni indicate
nella fig. 9, assicurandosi che siano rispettate le
dimensioni critiche dello spazio nel quale
l’apparecchio deve essere installato (vedi fig. 10).
L’apparecchio deve classificarsi in classe 3 ed è
pertanto soggetto a tutte le prescrizioni previste
dalle norme per tali apparecchi.

5) FISSAGGIO DEL PIANO
Il piano è corredato di una speciale guarnizione al
fine di evitare qualsiasi infiltrazione di liquido nel
mobile. Per applicare correttamente questa
guarnizione, si prega di attenersi scrupolosamente
a quanto specificato più sotto:
- Staccare le striscie della guarnizione dal loro

supporto curando che la protezione trasparente
rimanga attaccata alla guarnizione stessa.

- Rovesciare il piano e posizionare correttamente la
guarnizione “E” (fig. 11) sotto il bordo del piano,
in modo che il lato esterno della guarnizione
stessa combaci perfettamente con il bordo
perimetrale esterno del piano. Le estremità delle
striscie devono combaciare senza sormontarsi.

- Fare aderire al piano la guarnizione in modo
uniforme e sicuro, pressandola con le dita.

- Togliere la striscia di carta protettiva della
guarnizione, infilare i ganci negli appositi
alloggiamenti “K” sul piano e posizionare il piano
nel foro praticato sul mobile. Bloccarlo con le
apposite viti “F” dei ganci di fissaggio (vedi fig. 12).

FIG. 9 FIG. 10 FIG. 11 FIG. 12

ÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀÓÑÒÀÍÎÂÊÀ
ÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÄËßÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÄËßÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÄËßÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÄËßÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÄËß

ÓÑÒÀÍÎÂÙÈÊÎÂÓÑÒÀÍÎÂÙÈÊÎÂÓÑÒÀÍÎÂÙÈÊÎÂÓÑÒÀÍÎÂÙÈÊÎÂÓÑÒÀÍÎÂÙÈÊÎÂ
Óñòàíîâêà, âñå îïåðàöèè ïî ðåãóëèðîâêå,Óñòàíîâêà, âñå îïåðàöèè ïî ðåãóëèðîâêå,Óñòàíîâêà, âñå îïåðàöèè ïî ðåãóëèðîâêå,Óñòàíîâêà, âñå îïåðàöèè ïî ðåãóëèðîâêå,Óñòàíîâêà, âñå îïåðàöèè ïî ðåãóëèðîâêå,
ïåðåíàëàäêå è òåêóùåìó îáñëóæèâàíèþ,ïåðåíàëàäêå è òåêóùåìó îáñëóæèâàíèþ,ïåðåíàëàäêå è òåêóùåìó îáñëóæèâàíèþ,ïåðåíàëàäêå è òåêóùåìó îáñëóæèâàíèþ,ïåðåíàëàäêå è òåêóùåìó îáñëóæèâàíèþ,
ïåðå÷èñëåííûå â ýòîì ðàçäåëå, äîëæíûïåðå÷èñëåííûå â ýòîì ðàçäåëå, äîëæíûïåðå÷èñëåííûå â ýòîì ðàçäåëå, äîëæíûïåðå÷èñëåííûå â ýòîì ðàçäåëå, äîëæíûïåðå÷èñëåííûå â ýòîì ðàçäåëå, äîëæíû
îñóùåñòâëÿòüñÿ òîëüêîîñóùåñòâëÿòüñÿ òîëüêîîñóùåñòâëÿòüñÿ òîëüêîîñóùåñòâëÿòüñÿ òîëüêîîñóùåñòâëÿòüñÿ òîëüêî
êâàëèôèöèðîâàííûìè ñïåöèàëèñòàìè.êâàëèôèöèðîâàííûìè ñïåöèàëèñòàìè.êâàëèôèöèðîâàííûìè ñïåöèàëèñòàìè.êâàëèôèöèðîâàííûìè ñïåöèàëèñòàìè.êâàëèôèöèðîâàííûìè ñïåöèàëèñòàìè.
Íåïðàâèëüíàÿ óñòàíîâêà ìîæåò ïîâëå÷üÍåïðàâèëüíàÿ óñòàíîâêà ìîæåò ïîâëå÷üÍåïðàâèëüíàÿ óñòàíîâêà ìîæåò ïîâëå÷üÍåïðàâèëüíàÿ óñòàíîâêà ìîæåò ïîâëå÷üÍåïðàâèëüíàÿ óñòàíîâêà ìîæåò ïîâëå÷ü
òðàâìû ëþäåé, æèâîòíûõ, à òàêæå óùåðáòðàâìû ëþäåé, æèâîòíûõ, à òàêæå óùåðáòðàâìû ëþäåé, æèâîòíûõ, à òàêæå óùåðáòðàâìû ëþäåé, æèâîòíûõ, à òàêæå óùåðáòðàâìû ëþäåé, æèâîòíûõ, à òàêæå óùåðá
èìóùåñòâó. Â äàííîì ñëó÷àå ïðîèçâîäèòåëüèìóùåñòâó. Â äàííîì ñëó÷àå ïðîèçâîäèòåëüèìóùåñòâó. Â äàííîì ñëó÷àå ïðîèçâîäèòåëüèìóùåñòâó. Â äàííîì ñëó÷àå ïðîèçâîäèòåëüèìóùåñòâó. Â äàííîì ñëó÷àå ïðîèçâîäèòåëü
íå íåñåò çà ýòî îòâåòñòâåííîñòè.íå íåñåò çà ýòî îòâåòñòâåííîñòè.íå íåñåò çà ýòî îòâåòñòâåííîñòè.íå íåñåò çà ýòî îòâåòñòâåííîñòè.íå íåñåò çà ýòî îòâåòñòâåííîñòè.
Óñòðîéñòâà áåçîïàñíîñòè èëèÓñòðîéñòâà áåçîïàñíîñòè èëèÓñòðîéñòâà áåçîïàñíîñòè èëèÓñòðîéñòâà áåçîïàñíîñòè èëèÓñòðîéñòâà áåçîïàñíîñòè èëè
àâòîìàòè÷åñêîé ðåãóëèðîâêè ïðèáîðîâ âàâòîìàòè÷åñêîé ðåãóëèðîâêè ïðèáîðîâ âàâòîìàòè÷åñêîé ðåãóëèðîâêè ïðèáîðîâ âàâòîìàòè÷åñêîé ðåãóëèðîâêè ïðèáîðîâ âàâòîìàòè÷åñêîé ðåãóëèðîâêè ïðèáîðîâ â
òå÷åíèå ñðîêà èõ ñëóæáû ìîãóò áûòüòå÷åíèå ñðîêà èõ ñëóæáû ìîãóò áûòüòå÷åíèå ñðîêà èõ ñëóæáû ìîãóò áûòüòå÷åíèå ñðîêà èõ ñëóæáû ìîãóò áûòüòå÷åíèå ñðîêà èõ ñëóæáû ìîãóò áûòü
ìîäèôèöèðîâàíû òîëüêî ïðîèçâîäèòåëåììîäèôèöèðîâàíû òîëüêî ïðîèçâîäèòåëåììîäèôèöèðîâàíû òîëüêî ïðîèçâîäèòåëåììîäèôèöèðîâàíû òîëüêî ïðîèçâîäèòåëåììîäèôèöèðîâàíû òîëüêî ïðîèçâîäèòåëåì
èëè àâòîðèçîâàííûì ïîñòàâùèêîì.èëè àâòîðèçîâàííûì ïîñòàâùèêîì.èëè àâòîðèçîâàííûì ïîñòàâùèêîì.èëè àâòîðèçîâàííûì ïîñòàâùèêîì.èëè àâòîðèçîâàííûì ïîñòàâùèêîì.

4) ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ ÐÀÁÎ×ÅÉ4) ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ ÐÀÁÎ×ÅÉ4) ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ ÐÀÁÎ×ÅÉ4) ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ ÐÀÁÎ×ÅÉ4) ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ ÐÀÁÎ×ÅÉ
ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ
Ïîñëå ñíÿòèÿ íàðóæíîé óïàêîâêè ïðèáîðà è
âíóòðåííåé óïàêîâêè ðàçëè÷íûõ ïîäâèæíûõ
äåòàëåé, ñëåäóåò ïðîâåðèòü öåëîñòíîñòü ðàáî÷åé
ïîâåðõíîñòè. Â ñëó÷àå ñîìíåíèÿ íå ïîëüçóéòåñü
ïðèáîðîì è îáðàòèòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.
Äåòàëè óïàêîâêè (êàðòîí, ïîëèýòèëåíîâûåÄåòàëè óïàêîâêè (êàðòîí, ïîëèýòèëåíîâûåÄåòàëè óïàêîâêè (êàðòîí, ïîëèýòèëåíîâûåÄåòàëè óïàêîâêè (êàðòîí, ïîëèýòèëåíîâûåÄåòàëè óïàêîâêè (êàðòîí, ïîëèýòèëåíîâûå
ìåøêè, ïåíîïëàñò, ãâîçäè è ò. ä.) íå ñëåäóåòìåøêè, ïåíîïëàñò, ãâîçäè è ò. ä.) íå ñëåäóåòìåøêè, ïåíîïëàñò, ãâîçäè è ò. ä.) íå ñëåäóåòìåøêè, ïåíîïëàñò, ãâîçäè è ò. ä.) íå ñëåäóåòìåøêè, ïåíîïëàñò, ãâîçäè è ò. ä.) íå ñëåäóåò
îñòàâëÿòü â ìåñòàõ äîñòóïíûõ äëÿ äåòåé,îñòàâëÿòü â ìåñòàõ äîñòóïíûõ äëÿ äåòåé,îñòàâëÿòü â ìåñòàõ äîñòóïíûõ äëÿ äåòåé,îñòàâëÿòü â ìåñòàõ äîñòóïíûõ äëÿ äåòåé,îñòàâëÿòü â ìåñòàõ äîñòóïíûõ äëÿ äåòåé,
ïîñêîëüêó îíè ïðåäñòàâëÿþòïîñêîëüêó îíè ïðåäñòàâëÿþòïîñêîëüêó îíè ïðåäñòàâëÿþòïîñêîëüêó îíè ïðåäñòàâëÿþòïîñêîëüêó îíè ïðåäñòàâëÿþò
ïîòåíöèàëüíûé èñòî÷íèê îïàñíîñòè.ïîòåíöèàëüíûé èñòî÷íèê îïàñíîñòè.ïîòåíöèàëüíûé èñòî÷íèê îïàñíîñòè.ïîòåíöèàëüíûé èñòî÷íèê îïàñíîñòè.ïîòåíöèàëüíûé èñòî÷íèê îïàñíîñòè.
Íà ïîâåðõíîñòè ðàáî÷åãî ñòîëà ñëåäóåò ñäåëàòü
ïðÿìîóãîëüíîå îòâåðñòèå äëÿ âñòðàèâàíèÿ ïëèòû,
ðàçìåðû êîòîðîãî ïðèâåäåíû íà ðèñ. 9.
Ïðåäâàðèòåëüíî ñëåäóåò ïðîâåðèòü ñîîòâåòñòâèå
ìèíèìàëüíûõ äîïóñêîâ ïîâåðõíîñòè, â êîòîðóþ
äîëæåí áûòü âñòðîåí ïðèáîð (ñì. ðèñ. 10).
Äàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê 3 êëàññó è âÄàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê 3 êëàññó è âÄàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê 3 êëàññó è âÄàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê 3 êëàññó è âÄàííûé ïðèáîð îòíîñèòñÿ ê 3 êëàññó è â
îòíîøåíèè íåãî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ âñåîòíîøåíèè íåãî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ âñåîòíîøåíèè íåãî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ âñåîòíîøåíèè íåãî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ âñåîòíîøåíèè íåãî äîëæíû ñîáëþäàòüñÿ âñå
íîðìû, ïðåäóñìîòðåííûå äëÿ ïîäîáíûõíîðìû, ïðåäóñìîòðåííûå äëÿ ïîäîáíûõíîðìû, ïðåäóñìîòðåííûå äëÿ ïîäîáíûõíîðìû, ïðåäóñìîòðåííûå äëÿ ïîäîáíûõíîðìû, ïðåäóñìîòðåííûå äëÿ ïîäîáíûõ
ï ð è á î ð î â .ï ð è á î ð î â .ï ð è á î ð î â .ï ð è á î ð î â .ï ð è á î ð î â .

5)5)5)5)5) ÊÐÅÏËÅÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ ÊÐÅÏËÅÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ ÊÐÅÏËÅÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ ÊÐÅÏËÅÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ ÊÐÅÏËÅÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÈ
Ïðèáîð ñíàáæåí ñïåöèàëüíîé ïðîêëàäêîé,
ïðåäíàçíà÷åííîé äëÿ ïðåäîòâðàùåíèÿ ïîïàäàíèÿ
æèäêîñòè âíóòðü ìåáåëè. Äëÿ ïðàâèëüíîé
óñòàíîâêè ïðîêëàäêè ïðîñèì òùàòåëüíî
âûïîëíÿòü ïðèâåäåííûå íèæå èíñòðóêöèè:
- Ñíèìèòå ïîëîñêè ïðîêëàäêè ñ äåðæàòåëåé, ñëåäÿ

çà òåì, ÷òîáû îò ïðîêëàäêè íå îòîðâàëàñü
ïðîçðà÷íàÿ çàùèòíàÿ áóìàãà.

- Ïåðåâåðíèòå ðàáî÷óþ ïîâåðõíîñòü è ïðàâèëüíî
ðàñïîëîæèòå ïðîêëàäêó  “E” (ðèñ. 11) ïîä êðàÿìè
ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû âíåøíÿÿ
ñòîðîíà ïðîêëàäêè òî÷íî ñîâïàäàëà ñ âíåøíèì
êðàåì ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè. Êðàÿ ïîëîñîê äîëæíû
ñîâïàäàòü, íå âûñòóïàÿ äðóã íàä äðóãîì.

- Íàëîæèòå ïðîêëàäêó íà ðàáî÷óþ ïîâåðõíîñòü,
ðàâíîìåðíî ðàñïðåäåëèâ åå ïàëüöàìè.

- Ñíèìèòå ñ ïðîêëàäêè ïîëîñêó çàùèòíîé áóìàãè,
âñòàâüòå êðåïåæíûå êðîíøòåéíû â
ñîîòâåòñòâóþùèå ïàçû “Ê” íà ðàáî÷åé
ïîâåðõíîñòè, óñòàíîâèòå åå â ïîäãîòîâëåííîå â
ìåáåëè îòâåðñòèå è çàêðåïèòå  âèíòàìè “F”
êðåïåæíûõ êðîíøòåéíîâ (ñì. ðèñ. 12).

Pèñ. 9Pèñ. 9Pèñ. 9Pèñ. 9Pèñ. 9 Pèñ. 10Pèñ. 10Pèñ. 10Pèñ. 10Pèñ. 10 Pèñ. 12Pèñ. 12Pèñ. 12Pèñ. 12Pèñ. 12Pèñ. 11Pèñ. 11Pèñ. 11Pèñ. 11Pèñ. 11
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INSTALLAZIONE
IMPORTANTI PRESCRIZIONI

D’INSTALLAZIONE

Si segnala all’installatore che le eventuali pareti
laterali non devono superare in altezza il piano
di cottura. Inoltre la parete posteriore e le
superfici adiacenti e circostanti al piano devono
resistere ad una sovratemperatura di 95° C. 
Il collante che unisce il laminato plastico al
mobile, deve resistere a temperature non
inferiori a 150° C per evitare lo scollaggio del
rivestimento stesso.
L’installazione dell’apparecchio deve essere
conforme a quanto prescritto dalle norme in
vigore.
Questo apparecchio non è collegato ad un
dispositivo d’evacuazione dei prodotti della
combustione. Esso deve pertanto essere
collegato conformemente alle regole
d’installazione più sopra menzionate.
Particolare attenzione si dovrà prestare alle
sottonotate disposizioni applicabili in materia di
ventilazione e di aerazione.

6) VENTILAZIONE LOCALI
E’ indispensabile che il locale dove viene installato
l’apparecchio sia permanentemente ventilato per
garantire un corretto funzionamento dello stesso.
La quantità d’aria necessaria è quella richiesta dalla
regolare combustione del gas e dalla ventilazione
del locale il cui volume non potrà essere inferiore a
20 m3. L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire
per via diretta attraverso aperture permanenti
praticate sulle pareti del locale da ventilare che
danno verso l’esterno con una sezione minima di
100 cm2 (vedi fig. 3). Queste aperture devono
essere realizzate in modo che non possano essere
ostruite.
E’ consentita anche la ventilazione indiretta
mediante prelievo dell’aria da locali attigui a quello
da ventilare, rispettando tassativamente quanto
prescritto dalle norme in vigore.

7) UBICAZIONE ED AERAZIONE
Gli apparecchi di cottura a gas devono sempre
scaricare i prodotti della combustione a mezzo
cappe collegate a camini, a canne fumarie o
direttamente all’esterno (vedi fig. 4). In caso non
esista la possibilità di applicazione della cappa, è
tollerato l’utilizzo di un ventilatore installato su
finestra o su parete affacciata all’esterno, da
mettere in funzione contemporaneamente
all’apparecchio (vedi fig. 5), purché siano
tassativamente rispettate le disposizioni riguardanti
la ventilazione elencate nelle norme in vigore.

8) ALLACCIAMENTO GAS
Prima di collegare l’apparecchio accertarsi che i
dati dell’etichetta segnaletica applicata nella
parte inferiore del cassone siano compatibili a
quelli della rete di distribuzione gas. 
Un’etichetta applicata sulla parte inferiore del
cassone, indica le condizioni di regolazione
dell’apparecchio: tipo di gas e la pressione
d’esercizio.
Quando il gas viene distribuito a mezzo
canalizzazione, l’apparecchio deve essere
allacciato all’impianto di adduzione gas :
o con tubo metallico rigido d’acciaio, le cui

giunzioni devono essere realizzate mediante
raccordi filettati conformemente alla norma
UNI-ISO 7/1. L’impiego di mezzi di tenuta come
canapa con mastici adatti o nastro teflon, è
ammesso.

o con tubo di rame, le cui giunzioni devono essere
realizzate mediante raccordi a tenuta meccanica.

o con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua, con estensione massima di 2
metri e guarnizioni di tenuta. Questo tubo deve
essere installato in maniera che non possa venire
in contatto con parti mobili del modulo d’incasso
(per esempio cassetti) e non deve attraversare
vani che possono venire stipati.

Quando il gas viene erogato direttamente da
una bombola, l’apparecchio, alimentato con un
regolatore di pressione, deve essere allacciato:
o con tubo di rame, le cui giunzioni devono essere

realizzate mediante raccordi a tenuta meccanica.
o con tubi flessibili di acciaio inossidabile a parete

continua, con estensione massima di 2 metri e
guarnizioni di tenuta. Questo tubo deve essere
installato in maniera che non possa venire in
contatto con parti mobili del modulo d’incasso
(per esempio cassetti) e non deve attraversare
vani che possono venire stipati. Si consiglia di
applicare sul tubo flessibile lo speciale
adattatore, facilmente reperibile sul mercato, per
facilitare il collegamento con il portagomma del
regolatore di pressione montato sulla bombola.

AVVERTENZE:
- Si rammenta che il raccordo di entrata gas

dell’apparecchio è filettato 1/2" gas cilindrico
maschio a norme UNI-ISO 228-1.

- L’apparecchio è conforme alle prescrizioni
delle sottonotate Direttive Europee: 
CEE 90/396 + 93/68 relative alla sicurezza gas.

Â Í È Ì À Í È Å :Â Í È Ì À Í È Å :Â Í È Ì À Í È Å :Â Í È Ì À Í È Å :Â Í È Ì À Í È Å :
Ïåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê êàêèì-ëèáîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê êàêèì-ëèáîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê êàêèì-ëèáîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê êàêèì-ëèáîÏåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê êàêèì-ëèáî
îïåðàöèÿì ïî î÷èñòêå, ñëåäóåò îòêëþ÷èòüîïåðàöèÿì ïî î÷èñòêå, ñëåäóåò îòêëþ÷èòüîïåðàöèÿì ïî î÷èñòêå, ñëåäóåò îòêëþ÷èòüîïåðàöèÿì ïî î÷èñòêå, ñëåäóåò îòêëþ÷èòüîïåðàöèÿì ïî î÷èñòêå, ñëåäóåò îòêëþ÷èòü
ïðèáîð îò ãàçîâîé è ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè.ïðèáîð îò ãàçîâîé è ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè.ïðèáîð îò ãàçîâîé è ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè.ïðèáîð îò ãàçîâîé è ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè.ïðèáîð îò ãàçîâîé è ýëåêòðè÷åñêîé ñåòè.

3) ÐÀÁÎ×Àß ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜ3) ÐÀÁÎ×Àß ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜ3) ÐÀÁÎ×Àß ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜ3) ÐÀÁÎ×Àß ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜ3) ÐÀÁÎ×Àß ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜ
Åñëè Âû õîòèòå, ÷òîáû ïîâåðõíîñòü ïëèòû âñåãäà
áëåñòåëà, î÷åíü âàæíî ìûòü åå ïîñëå êàæäîãî
èñïîëüçîâàíèÿ, èñïîëüçóÿ òåïëóþ âîäó ñ ìûëîì.
Çàòåì åå ñëåäóåò âûìûòü ÷èñòîé âîäîé è âûòåðåòü
íàñóõî. Òàêèì æå îáðàçîì ñëåäóåò ìûòü
ýìàëèðîâàííûå ðåøåòêè, ýìàëèðîâàííûå
êðûøêè ðàññåêàòåëÿ “Ñ” è ãíåçäà êîíôîðîê “Ò”
(ñì. ðèñ. 8).
Î÷èñòêà äîëæíà ïðîèçâîäèòñÿ, êîãäà ïîâåðõíîñòü
è âñå äåòàëè îñòûíóò. Íåëüçÿ ïîëüçîâàòüñÿ
ìåòàëëè÷åñêèìè ìî÷àëêàìè, èñïîëüçîâàòü
àáðàçèâíûå ìîþùèå ïîðîøêè è ðàçúåäàþùèå
àýðîçîëè.
Íå îñòàâëÿéòå íàäîëãî íà ïîâåðõíîñòè ïðèáîðà
óêñóñ, êîôå, ìîëîêî, ñîëåíóþ âîäó è ëèìîííûé
èëè òîìàòíûé ñîê.

Î×ÈÑÒÊÀÎ×ÈÑÒÊÀÎ×ÈÑÒÊÀÎ×ÈÑÒÊÀÎ×ÈÑÒÊÀ
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ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:
Ïðè óñòàíîâêå íà ìåñòî äåòàëåé ñëåäóåòÏðè óñòàíîâêå íà ìåñòî äåòàëåé ñëåäóåòÏðè óñòàíîâêå íà ìåñòî äåòàëåé ñëåäóåòÏðè óñòàíîâêå íà ìåñòî äåòàëåé ñëåäóåòÏðè óñòàíîâêå íà ìåñòî äåòàëåé ñëåäóåò
âûïîëíÿòü ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:âûïîëíÿòü ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:âûïîëíÿòü ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:âûïîëíÿòü ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:âûïîëíÿòü ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:
----- Ïðîâåðèòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ ãíåçä ãàçîâûõÏðîâåðèòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ ãíåçä ãàçîâûõÏðîâåðèòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ ãíåçä ãàçîâûõÏðîâåðèòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ ãíåçä ãàçîâûõÏðîâåðèòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ ãíåçä ãàçîâûõ

êîíôîðîê “Ì” (ðèñ. 8) íå áûëè çàñîðåíûêîíôîðîê “Ì” (ðèñ. 8) íå áûëè çàñîðåíûêîíôîðîê “Ì” (ðèñ. 8) íå áûëè çàñîðåíûêîíôîðîê “Ì” (ðèñ. 8) íå áûëè çàñîðåíûêîíôîðîê “Ì” (ðèñ. 8) íå áûëè çàñîðåíû
ïîñòîðîííèìè ïðåäìåòàìè.ïîñòîðîííèìè ïðåäìåòàìè.ïîñòîðîííèìè ïðåäìåòàìè.ïîñòîðîííèìè ïðåäìåòàìè.ïîñòîðîííèìè ïðåäìåòàìè.

----- Ïðîâåðèòü, ÷òîáû ýìàëèðîâàííàÿ êðûøêàÏðîâåðèòü, ÷òîáû ýìàëèðîâàííàÿ êðûøêàÏðîâåðèòü, ÷òîáû ýìàëèðîâàííàÿ êðûøêàÏðîâåðèòü, ÷òîáû ýìàëèðîâàííàÿ êðûøêàÏðîâåðèòü, ÷òîáû ýìàëèðîâàííàÿ êðûøêà
ðàññåêàòåëÿ “Ñ” (ðèñ. 8) áûëà ïðàâèëüíîðàññåêàòåëÿ “Ñ” (ðèñ. 8) áûëà ïðàâèëüíîðàññåêàòåëÿ “Ñ” (ðèñ. 8) áûëà ïðàâèëüíîðàññåêàòåëÿ “Ñ” (ðèñ. 8) áûëà ïðàâèëüíîðàññåêàòåëÿ “Ñ” (ðèñ. 8) áûëà ïðàâèëüíî
óñòàíîâëåíà íà ãíåçäå êîíôîðêè. Ïðàâèëüíîóñòàíîâëåíà íà ãíåçäå êîíôîðêè. Ïðàâèëüíîóñòàíîâëåíà íà ãíåçäå êîíôîðêè. Ïðàâèëüíîóñòàíîâëåíà íà ãíåçäå êîíôîðêè. Ïðàâèëüíîóñòàíîâëåíà íà ãíåçäå êîíôîðêè. Ïðàâèëüíî
óñòàíîâëåííàÿ êðûøêà ïðî÷íî äåðæèòñÿ íàóñòàíîâëåííàÿ êðûøêà ïðî÷íî äåðæèòñÿ íàóñòàíîâëåííàÿ êðûøêà ïðî÷íî äåðæèòñÿ íàóñòàíîâëåííàÿ êðûøêà ïðî÷íî äåðæèòñÿ íàóñòàíîâëåííàÿ êðûøêà ïðî÷íî äåðæèòñÿ íà
ìåñòå.ìåñòå.ìåñòå.ìåñòå.ìåñòå.

----- Ïðàâèëüíî óñòàíîâëåííàÿ ðåøåòêà äîëæíàÏðàâèëüíî óñòàíîâëåííàÿ ðåøåòêà äîëæíàÏðàâèëüíî óñòàíîâëåííàÿ ðåøåòêà äîëæíàÏðàâèëüíî óñòàíîâëåííàÿ ðåøåòêà äîëæíàÏðàâèëüíî óñòàíîâëåííàÿ ðåøåòêà äîëæíà
áûòü îáðàùåíà çàêðóãëåííûì óãëàìè êáûòü îáðàùåíà çàêðóãëåííûì óãëàìè êáûòü îáðàùåíà çàêðóãëåííûì óãëàìè êáûòü îáðàùåíà çàêðóãëåííûì óãëàìè êáûòü îáðàùåíà çàêðóãëåííûì óãëàìè ê
áîêîâîìó êðàþ ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.áîêîâîìó êðàþ ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.áîêîâîìó êðàþ ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.áîêîâîìó êðàþ ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.áîêîâîìó êðàþ ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè.

----- Åñëè ïîâîðîò êàêîé-ëèáî ðó÷êè çàòðóäíåí,Åñëè ïîâîðîò êàêîé-ëèáî ðó÷êè çàòðóäíåí,Åñëè ïîâîðîò êàêîé-ëèáî ðó÷êè çàòðóäíåí,Åñëè ïîâîðîò êàêîé-ëèáî ðó÷êè çàòðóäíåí,Åñëè ïîâîðîò êàêîé-ëèáî ðó÷êè çàòðóäíåí,
íå ñòàðàéòåñü ïîâåðíóòü åå ñèëîé. Ñðàçóíå ñòàðàéòåñü ïîâåðíóòü åå ñèëîé. Ñðàçóíå ñòàðàéòåñü ïîâåðíóòü åå ñèëîé. Ñðàçóíå ñòàðàéòåñü ïîâåðíóòü åå ñèëîé. Ñðàçóíå ñòàðàéòåñü ïîâåðíóòü åå ñèëîé. Ñðàçó
îáðàùàéòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.îáðàùàéòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.îáðàùàéòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.îáðàùàéòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.îáðàùàéòåñü â ñåðâèñíûé öåíòð.

----- Ïîñëå èñïîëüçîâàíèÿ, â öåëÿõ ñîõðàííîñòè,Ïîñëå èñïîëüçîâàíèÿ, â öåëÿõ ñîõðàííîñòè,Ïîñëå èñïîëüçîâàíèÿ, â öåëÿõ ñîõðàííîñòè,Ïîñëå èñïîëüçîâàíèÿ, â öåëÿõ ñîõðàííîñòè,Ïîñëå èñïîëüçîâàíèÿ, â öåëÿõ ñîõðàííîñòè,
êàæäóþ ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåòêàæäóþ ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåòêàæäóþ ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåòêàæäóþ ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåòêàæäóþ ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåò
îáðàáîòàòü ñïåöèàëüíûì ñðåäñòâîì äëÿîáðàáîòàòü ñïåöèàëüíûì ñðåäñòâîì äëÿîáðàáîòàòü ñïåöèàëüíûì ñðåäñòâîì äëÿîáðàáîòàòü ñïåöèàëüíûì ñðåäñòâîì äëÿîáðàáîòàòü ñïåöèàëüíûì ñðåäñòâîì äëÿ
ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê, èìåþùèìñÿ âýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê, èìåþùèìñÿ âýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê, èìåþùèìñÿ âýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê, èìåþùèìñÿ âýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê, èìåþùèìñÿ â
ïðîäàæå, ÷òîáû åå ïîâåðõíîñòü âñåãäàïðîäàæå, ÷òîáû åå ïîâåðõíîñòü âñåãäàïðîäàæå, ÷òîáû åå ïîâåðõíîñòü âñåãäàïðîäàæå, ÷òîáû åå ïîâåðõíîñòü âñåãäàïðîäàæå, ÷òîáû åå ïîâåðõíîñòü âñåãäà
áûëà ÷èñòîé. Ýòà îïåðàöèÿ ïîçâîëÿåòáûëà ÷èñòîé. Ýòà îïåðàöèÿ ïîçâîëÿåòáûëà ÷èñòîé. Ýòà îïåðàöèÿ ïîçâîëÿåòáûëà ÷èñòîé. Ýòà îïåðàöèÿ ïîçâîëÿåòáûëà ÷èñòîé. Ýòà îïåðàöèÿ ïîçâîëÿåò
èçáåæàòü îêèñëåíèÿ (îáðàçîâàíèÿèçáåæàòü îêèñëåíèÿ (îáðàçîâàíèÿèçáåæàòü îêèñëåíèÿ (îáðàçîâàíèÿèçáåæàòü îêèñëåíèÿ (îáðàçîâàíèÿèçáåæàòü îêèñëåíèÿ (îáðàçîâàíèÿ
ð æ à â ÷ è í û ) .ð æ à â ÷ è í û ) .ð æ à â ÷ è í û ) .ð æ à â ÷ è í û ) .ð æ à â ÷ è í û ) .

Pèñ. 8Pèñ. 8Pèñ. 8Pèñ. 8Pèñ. 8
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FIG. 13

9) ALLACCIAMENTO ELETTRICO
Il collegamento elettrico deve essere eseguito in
conformità con le norme e le disposizioni di legge
in vigore.
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che:
- La portata elettrica dell’impianto e delle prese di

corrente siano adeguate alla potenza massima
dell’apparecchio (vedi etichetta segnaletica
applicata nella parte inferiore del cassone).

- La presa o l’impianto sia munito di un efficace
collegamento a terra secondo le norme e le
disposizioni di legge attualmente in vigore. Si
declina ogni responsabilità per l’inosservanza di
queste disposizioni.

Quando il collegamento alla rete
d’alimentazione è effettuato tramite presa:
- Applicare al cavo d’alimentazione “C” se

sprovvisto (vedi fig. 13) una spina normalizzata
adatta al carico indicato sull’etichetta
segnaletica. Allacciare i cavetti secondo lo
schema della fig. 13 avendo cura di rispettare le
sottonotate rispondenze:

Lettera L (fase) = cavetto colore marrone; 
Lettera N (neutro) = cavetto colore blu;
Simbolo terra      = cavetto colore verde-giallo.

- Il cavo d’alimentazione deve essere posizionato in
modo che non raggiunga in nessun punto una
sovratemperatura di 95° C.

- Non utilizzare per il collegamento riduzioni,
adattatori o derivatori in quanto potrebbero
provocare falsi contatti con conseguenti
pericolosi surriscaldamenti.

Quando il collegamento è effettuato
direttamente alla rete elettrica:
- Interporre tra l’apparecchio e la rete un

interruttore onnipolare, dimensionato al carico
dell’apparecchio, con apertura minima fra i
contatti di 3 mm. 

- Ricordare che il cavo di terra non deve essere
interrotto dall’interruttore.

- In alternativa, il collegamento elettrico può essere
anche protetto con un interruttore differenziale ad
alta sensibilità.

Si raccomanda vivamente di fissare l’apposito
cavetto di terra colorato verde-giallo ad un
efficiente impianto di terra.

AVVERTENZE:
Si segnala all’installatore che l’apparecchio
misto è di tipo X e che le eventuali pareti laterali
non devono superare in altezza il piano di
cottura. Inoltre la parete posteriore e le
superfici adiacenti e circostanti al piano devono
resistere ad una sovratemperatura di 95° C.
Tutti i nostri apparecchi sono progettati e
costruiti secondo le norme europee 
EN 60 335-1 e EN 60 335-2-6 più relativi
emendamenti.
L’apparecchio è conforme alle prescrizioni delle
Direttive Europee:
- CEE 89/336 + 92/31 + 93/68 relative alla

compatibilità elettromagnetica.
- CEE 73/23 + 93/68 relative alla sicurezza

elettrica.

INSTALLAZIONE
ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:
Ïðè ïåðâîì âêëþ÷åíèè èëè ïîñëå äëèòåëüíîãî
ïåðåðûâà â èñïîëüçîâàíèè ýëåêòðè÷åñêîé
êîíôîðêè, ÷òîáû óäàëèòü ïîãëîùåííóþ
èçîëèðóþùèì ðàñòâîðîì âëàãó, íåîáõîäèìî
âêëþ÷èòü ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó íà 30 ìèíóò,
óñòàíîâèâ ðó÷êó â ïîëîæåíèå 1.
Äëÿ ïðàâèëüíîãî ïîëüçîâàíèÿ ýëåêòðè÷åñêîé
êîíôîðêîé âûïîëíÿéòå ñëåäóþùèå ðåêîìåíäàöèè:
- Âêëþ÷àòü ýëåêòðè÷åñêóþ êîíôîðêó ñëåäóåò

òîëüêî ïîñëå òîãî, êàê íà íåå ïîñòàâèëè
êàñòðþëþ.

- Ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü êàñòðþëè ñ ïëîñêèì  è
òîëñòûì äíîì (ñì. ðèñ. 7).

- Íå ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü êàñòðþëè, äèàìåòð
êîòîðûõ ìåíüøå äèàìåòðà êîíôîðêè.

- Ïåðåä òåì êàê ñòàâèòü êàñòðþëþ íà êîíôîðêó,
ñëåäóåò âûòåðåòü äîñóõà åå äíî.

- Âî âðåìÿ ïîëüçîâàíèÿ êîíôîðêîé íå îñòàâëÿéòå
ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íå ïîäïóñêàéòå ê íåìó

3939

ÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞ
äåòåé. Óäîñòîâåðüòåñü, ÷òî ðó÷êè êàñòðþëü
ðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî è ñëåäèòå çà
ïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåì
ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà, òàê êàê
îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.

- Ïîñëå âûêëþ÷åíèÿ êîíôîðêà îñòàåòñÿ ãîðÿ÷åé â
òå÷åíèå äëèòåëüíîãî âðåìåíè, ïîýòîìó íå ñëåäóåò
äîòðàãèâàòüñÿ äî íåå ðóêàìè èëè ñòàâèòü íà íåå
êàêèå-ëèáî ïðåäìåòû.

- Ïðè îáíàðóæåíèè òðåùèíû íà ïîâåðõíîñòè
êîíôîðêè ñëåäóåò íåìåäëåííî îòêëþ÷èòü ïðèáîð
îò ñåòè.

- Åñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíà êðûøêîé,
ïåðåä òåì êàê åå îòêðûòü, ñëåäóåò óäàëèòü
ïîïàâøèå íà íåå îñòàòêè ïèùè. Åñëè ïðèáîð
ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé, ïðè íàãðåâàíèè îíà
ìîæåò ëîïíóòü. Ïîýòîìó, ïåðåä òåì êàê åå
çàêðûòü, ñëåäóåò äàòü êîíôîðêàì îñòûòü.

Pèñ. 7Pèñ. 7Pèñ. 7Pèñ. 7Pèñ. 7
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REGOLAZIONI
Prima di eseguire qualsiasi regolazione togliere
corrente all’apparecchio.
Al termine delle regolazioni o preregolazioni, le
eventuali sigillature devono essere ripristinate
dal tecnico.
La regolazione dell’aria primaria sui nostri
bruciatori non è necessaria.

10) RUBINETTI
Regolazione del “ Minimo ” :
- Accendere il bruciatore e mettere la manopola

sulla posizione di “ Minimo ” (fiamma piccola fig. 1)
- Togliere la manopola “M” (fig. 14) del rubinetto

fissata per semplice pressione sull’astina dello
stesso.

- Introdurre un piccolo cacciavite “D” nel foro “C”
(fig. 14) e girare a destra o a sinistra la vite di
strozzamento fino a che la fiamma del bruciatore
sia regolata convenientemente al “ Minimo”.

Assicurarsi che passando velocemente dalla
posizione di “ Massimo ” alla posizione di “Minimo”
la fiamma non si spenga.
.

FIG. 14

38

1

2

4

3

0

6

5

Äëÿ ðàçìîðàæèâàíèÿ çàìîðîæåííûõ ïðîäóêòîâ è
òóøåíèÿ, äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ ïðè òåìïåðàòóðå
êèïåíèÿ èëè íåìíîãî ìåíüøåé

Èñïîëüçóåòñÿ, ÷òîáû ðàñòîïèòü ìàñëî, øîêîëàä è ò.ä.;
÷òîáû ðàçîãðåâàòü íåáîëüøèå êîëè÷åñòâà æèäêîñòè

Äëÿ êèïÿ÷åíèÿ áîëüøèõ êîëè÷åñòâ æèäêîñòè, äëÿ
æàðêè

Äëÿ æàðêè àíòðåêîòîâ è áèôøòåêñîâ, äëÿ
ïðèãîòîâëåíèÿ êðóïíûõ îòâàðíûõ áëþä

Äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ áëþä, êîòîðûå íóæíî äîâåñòè
äî êèïåíèÿ, äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ æàðêîãî èç íåæíîãî
ìÿñà è æàðêè ðûáû

Äëÿ ïîäîãðåâà áoëüøèõ êîëè÷åñòâ æèäêîñòè; äëÿ
êðåìîâ è ñîóñîâ, òðåáóþùèõ äëèòåëüíîãî
ïðèãîòîâëåíèÿ

Âûêëþ÷åíî

Ñëàáàÿ

Ìàëàÿ

Ìåäëåííàÿ

Ñðåäíÿÿ

Ñèëüíàÿ

Èíòåíñèâíàÿ

2)2)2)2)2) ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÅ ÊÎÍÔÎÐÊÈ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÅ ÊÎÍÔÎÐÊÈ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÅ ÊÎÍÔÎÐÊÈ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÅ ÊÎÍÔÎÐÊÈ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÅ ÊÎÍÔÎÐÊÈ
Âêëþ÷åíèå ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîêÂêëþ÷åíèå ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîêÂêëþ÷åíèå ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîêÂêëþ÷åíèå ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîêÂêëþ÷åíèå ýëåêòðè÷åñêèõ êîíôîðîê
Êîìáèíèðîâàííûå ðàáî÷èå ïîâåðõíîñòè
îñíàùåíû îäíîé ñêîðîñòíàÿ ýëåêòðè÷åñêîé
êîíôîðêîé. Îíà ðåãóëèðóþòñÿ ïåðåêëþ÷àòåëåì,
èìåþùèì 7 ïîëîæåíèé (ñì. ðèñ.6) è åå
âêëþ÷åíèå ïðîèçâîäèòñÿ ïîâîðîòîì ðó÷êè è åå
óñòàíîâêîé â íóæíîå ïîëîæåíèå.

Íà ïåðåäíåé ïàíåëè âîçëå  ðó÷êè ïðèâåäåíà
ñõåìà, ãäå óêàçàíî ðàñïîëîæåíèå êîíôîðêè (ñì.
ðèñ. 6). Êðàñíàÿ êîíòðîëüíàÿ ëàìïî÷êà
óêàçûâàåò íà âêëþ÷åíèå êîíôîðêè.

Ñ ê î ð î ñ ò í à ÿÑ ê î ð î ñ ò í à ÿÑ ê î ð î ñ ò í à ÿÑ ê î ð î ñ ò í à ÿÑ ê î ð î ñ ò í à ÿ
ê î í ô î ð ê àê î í ô î ð ê àê î í ô î ð ê àê î í ô î ð ê àê î í ô î ð ê à Ïðèãîòîâëÿåìûå áëþäàÏðèãîòîâëÿåìûå áëþäàÏðèãîòîâëÿåìûå áëþäàÏðèãîòîâëÿåìûå áëþäàÏðèãîòîâëÿåìûå áëþäà

ÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞ

ÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöàÒàáëèöà

ÈíòåíñèâíîñòüÈíòåíñèâíîñòüÈíòåíñèâíîñòüÈíòåíñèâíîñòüÈíòåíñèâíîñòü
ïîäîãðåâàïîäîãðåâàïîäîãðåâàïîäîãðåâàïîäîãðåâà

Pèñ. 6Pèñ. 6Pèñ. 6Pèñ. 6Pèñ. 6
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DISPOSIZIONE DEI BRUCIATORI

TABELLA

FIG. 15

TRASFORMAZIONI
11) SOSTITUZIONE UGELLI
I bruciatori sono adattabili ai diversi gas montando
gli ugelli corrispondenti al gas d'utilizzazione. Per
fare questo è necessario togliere le teste dei
bruciatori e con una chiave diritta “B”, svitare
l'ugello “A” (vedi fig. 15) e sostituirlo con un ugello
corrispondente al gas d'utilizzazione.
Si consiglia di bloccare energicamente l'ugello.

Per comodità dell'installatore riportiamo più sotto
una tabella con le portate, le portate termiche dei
bruciatori, il diametro degli ugelli e la pressione di
esercizio per i vari gas.

1

BRUCIATORI

N° DENOMINAZIONE

PRESSIONE 
DI ESERCIZIO

DIAMETRO
UGELLO

PORTATA
TERMICA (W)

g/h L/h 1/100 mm Max.

RAPIDO
BUTANO

PROPANO
NATURALE

218
214

88
88

117 Y

3000
3000
3000286

127
125

68
68

98 Z

1750
1750
1750167

2 SEMIRAPIDO

3 AUSILIARIO

PORTATA

BUTANO
PROPANO
NATURALE

BUTANO
PROPANO
NATURALE

73
71

51
51

75 X

1000
1000
100095

3737

(*) Âåíòèëÿöèîííîå îòâåðñòèå: ñì. ðàçäåë “Óñòàíîâêà” (ïàðàãðàô 6 è 7)(*) Âåíòèëÿöèîííîå îòâåðñòèå: ñì. ðàçäåë “Óñòàíîâêà” (ïàðàãðàô 6 è 7)(*) Âåíòèëÿöèîííîå îòâåðñòèå: ñì. ðàçäåë “Óñòàíîâêà” (ïàðàãðàô 6 è 7)(*) Âåíòèëÿöèîííîå îòâåðñòèå: ñì. ðàçäåë “Óñòàíîâêà” (ïàðàãðàô 6 è 7)(*) Âåíòèëÿöèîííîå îòâåðñòèå: ñì. ðàçäåë “Óñòàíîâêà” (ïàðàãðàô 6 è 7)

Pèñ. 5Pèñ. 5Pèñ. 5Pèñ. 5Pèñ. 5Pèñ. 4Pèñ. 4Pèñ. 4Pèñ. 4Pèñ. 4Pèñ. 3Pèñ. 3Pèñ. 3Pèñ. 3Pèñ. 3

Ï ð è ì å ÷ à í è ÿ :Ï ð è ì å ÷ à í è ÿ :Ï ð è ì å ÷ à í è ÿ :Ï ð è ì å ÷ à í è ÿ :Ï ð è ì å ÷ à í è ÿ :
Èñïîëüçîâàíèå ãàçîâîé ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè ïðèâîäèò ê îáðàçîâàíèþ òåïëà è âëàæíîñòèÈñïîëüçîâàíèå ãàçîâîé ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè ïðèâîäèò ê îáðàçîâàíèþ òåïëà è âëàæíîñòèÈñïîëüçîâàíèå ãàçîâîé ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè ïðèâîäèò ê îáðàçîâàíèþ òåïëà è âëàæíîñòèÈñïîëüçîâàíèå ãàçîâîé ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè ïðèâîäèò ê îáðàçîâàíèþ òåïëà è âëàæíîñòèÈñïîëüçîâàíèå ãàçîâîé ðàáî÷åé ïîâåðõíîñòè ïðèâîäèò ê îáðàçîâàíèþ òåïëà è âëàæíîñòè
â ïîìåùåíèè, ãäå îíà óñòàíîâëåíà. Ïîýòîìó ñëåäóåò ïðåäóñìîòðåòü õîðîøóþ öèðêóëÿöèþâ ïîìåùåíèè, ãäå îíà óñòàíîâëåíà. Ïîýòîìó ñëåäóåò ïðåäóñìîòðåòü õîðîøóþ öèðêóëÿöèþâ ïîìåùåíèè, ãäå îíà óñòàíîâëåíà. Ïîýòîìó ñëåäóåò ïðåäóñìîòðåòü õîðîøóþ öèðêóëÿöèþâ ïîìåùåíèè, ãäå îíà óñòàíîâëåíà. Ïîýòîìó ñëåäóåò ïðåäóñìîòðåòü õîðîøóþ öèðêóëÿöèþâ ïîìåùåíèè, ãäå îíà óñòàíîâëåíà. Ïîýòîìó ñëåäóåò ïðåäóñìîòðåòü õîðîøóþ öèðêóëÿöèþ
âîçäóõà â ïîìåùåíèè êóõíè, íå çàãîðàæèâàòü îòâåðñòèÿ äëÿ åñòåñòâåííîé âåíòèëÿöèèâîçäóõà â ïîìåùåíèè êóõíè, íå çàãîðàæèâàòü îòâåðñòèÿ äëÿ åñòåñòâåííîé âåíòèëÿöèèâîçäóõà â ïîìåùåíèè êóõíè, íå çàãîðàæèâàòü îòâåðñòèÿ äëÿ åñòåñòâåííîé âåíòèëÿöèèâîçäóõà â ïîìåùåíèè êóõíè, íå çàãîðàæèâàòü îòâåðñòèÿ äëÿ åñòåñòâåííîé âåíòèëÿöèèâîçäóõà â ïîìåùåíèè êóõíè, íå çàãîðàæèâàòü îòâåðñòèÿ äëÿ åñòåñòâåííîé âåíòèëÿöèè
(ðèñ. 3) è âêëþ÷èòü ïðèáîð äëÿ ïðèíóäèòåëüíîé âåíòèëÿöèè (âûòÿæêà èëè(ðèñ. 3) è âêëþ÷èòü ïðèáîð äëÿ ïðèíóäèòåëüíîé âåíòèëÿöèè (âûòÿæêà èëè(ðèñ. 3) è âêëþ÷èòü ïðèáîð äëÿ ïðèíóäèòåëüíîé âåíòèëÿöèè (âûòÿæêà èëè(ðèñ. 3) è âêëþ÷èòü ïðèáîð äëÿ ïðèíóäèòåëüíîé âåíòèëÿöèè (âûòÿæêà èëè(ðèñ. 3) è âêëþ÷èòü ïðèáîð äëÿ ïðèíóäèòåëüíîé âåíòèëÿöèè (âûòÿæêà èëè
ýëåêòðîâåíòèëÿòîð ðèñ. 4 è ðèñ. 5).ýëåêòðîâåíòèëÿòîð ðèñ. 4 è ðèñ. 5).ýëåêòðîâåíòèëÿòîð ðèñ. 4 è ðèñ. 5).ýëåêòðîâåíòèëÿòîð ðèñ. 4 è ðèñ. 5).ýëåêòðîâåíòèëÿòîð ðèñ. 4 è ðèñ. 5).
Èíòåíñèâíîå è äëèòåëüíîå ïîëüçîâàíèå ïðèáîðîì ìîæåò ïîâëå÷ü íåîáõîäèìîñòüÈíòåíñèâíîå è äëèòåëüíîå ïîëüçîâàíèå ïðèáîðîì ìîæåò ïîâëå÷ü íåîáõîäèìîñòüÈíòåíñèâíîå è äëèòåëüíîå ïîëüçîâàíèå ïðèáîðîì ìîæåò ïîâëå÷ü íåîáõîäèìîñòüÈíòåíñèâíîå è äëèòåëüíîå ïîëüçîâàíèå ïðèáîðîì ìîæåò ïîâëå÷ü íåîáõîäèìîñòüÈíòåíñèâíîå è äëèòåëüíîå ïîëüçîâàíèå ïðèáîðîì ìîæåò ïîâëå÷ü íåîáõîäèìîñòü
äîïîëíèòåëüíîé âåíòèëÿöèè, íàïðèìåð,  îòêðûòü ôîðòî÷êó, èëè óâåëè÷èòü ìîùíîñòüäîïîëíèòåëüíîé âåíòèëÿöèè, íàïðèìåð,  îòêðûòü ôîðòî÷êó, èëè óâåëè÷èòü ìîùíîñòüäîïîëíèòåëüíîé âåíòèëÿöèè, íàïðèìåð,  îòêðûòü ôîðòî÷êó, èëè óâåëè÷èòü ìîùíîñòüäîïîëíèòåëüíîé âåíòèëÿöèè, íàïðèìåð,  îòêðûòü ôîðòî÷êó, èëè óâåëè÷èòü ìîùíîñòüäîïîëíèòåëüíîé âåíòèëÿöèè, íàïðèìåð,  îòêðûòü ôîðòî÷êó, èëè óâåëè÷èòü ìîùíîñòü
â û ò ÿ æ ê è .â û ò ÿ æ ê è .â û ò ÿ æ ê è .â û ò ÿ æ ê è .â û ò ÿ æ ê è .

ÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞ
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MANUTENZIONE
Prima d’effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla
rete d’alimentazione gas ed elettrica.

12) SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI
Per sostituire i componenti alloggiati all’interno del
piano è necessario toglierlo dal mobile,
capovolgerlo, svitare le viti “V” e togliere il cassone
“T” (vedi fig. 16).
Dopo aver eseguito le operazioni indicate sopra, si
possono sostituire i bruciatori (fig. 17), i rubinetti
(fig. 18) ed i componenti elettrici (fig. 19).
NB: con gli apparecchi dotati di accensione automatica,
prima di sostituire i rubinetti, si dovrà smontare la barra
per l’accensione.
Si consiglia di cambiare la guarnizione “D” tutte le volte
che si sostituisce un rubinetto, al fine di assicurare una
perfetta tenuta tra il corpo e la rampa.

Ingrassaggio dei rubinetti (vedi fig. 20 - 21)
Se la manovra di un rubinetto diventa dura, senza
aspettare altro tempo bisogna ingrassarlo
seguendo le sottonotate istruzioni:
- Smontare il corpo rubinetto.
- Pulire il cono ed il suo alloggiamento con uno

straccio imbevuto di diluente.
- Ingrassare leggermente il cono con l’apposito

grasso.
- Introdurre il cono, manovrarlo più volte, estrarlo di

nuovo, togliere il grasso superfluo e assicurarsi
che i passaggi del gas non siano otturati.

- Rimontare tutti i pezzi nell’ordine inverso dello
smontaggio.

Per facilitare il lavoro del manutentore riportiamo,
nella pagina successiva, una tabella con i tipi e le
sezioni dei cavi d’alimentazione e la potenza dei
componenti elettrici.

FIG. 21FIG. 19 FIG. 20

FIG. 18FIG. 16 FIG. 17

36

1) ÊÎÍÔÎÐÊÈÊÎÍÔÎÐÊÈÊÎÍÔÎÐÊÈÊÎÍÔÎÐÊÈÊÎÍÔÎÐÊÈ
Íà ïåðåäíåé ïàíåëè íàä êàæäîé ðó÷êîé èìååòñÿ
ñõåìà, óêàçûâàþùàÿ, ê êàêîé êîíôîðêå îíà
îòíîñèòñÿ. Ïîñëå òîãî êàê Âû îòêðîåòå ãàçîâûé
êðàí ñåòè èëè áàëëîíà, ñëåäóåò çàæå÷ü
êîíôîðêè, êàê îïèñàíî íèæå:
- Ðó÷íîé ðîçæèã- Ðó÷íîé ðîçæèã- Ðó÷íîé ðîçæèã- Ðó÷íîé ðîçæèã- Ðó÷íîé ðîçæèã
Íàæàòü è ïîâåðíóòü ïðîòèâ ÷àñîâîé ñòðåëêè ðó÷êó,
ñîîòâåòñòâóþùóþ èñïîëüçóåìîé êîíôîðêå, óñòàíîâèòü
åå â ïîëîæåíèå Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿ ðèñ. 1) è
ïîäíåñòè ê êîíôîðêå çàææåííóþ ñïè÷êó.
- Ýëåêòðîðîçæèã- Ýëåêòðîðîçæèã- Ýëåêòðîðîçæèã- Ýëåêòðîðîçæèã- Ýëåêòðîðîçæèã
Íàæàòü è ïîâåðíóòü ïðîòèâ ÷àñîâîé ñòðåëêè ðó÷êó,
ñîîòâåòñòâóþùóþ èñïîëüçóåìîé êîíôîðêå, óñòàíîâèòü
åå â ïîëîæåíèå Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿ ðèñ. 1),
çàòåì íàæàòü è îòïóñòèòü êíîïêó ðîçæèãà “Å”.
- Àâòîìàòè÷åñêèé ýëåêòðîðîçæèã- Àâòîìàòè÷åñêèé ýëåêòðîðîçæèã- Àâòîìàòè÷åñêèé ýëåêòðîðîçæèã- Àâòîìàòè÷åñêèé ýëåêòðîðîçæèã- Àâòîìàòè÷åñêèé ýëåêòðîðîçæèã
Íàæàòü è ïîâåðíóòü ïðîòèâ ÷àñîâîé ñòðåëêè ðó÷êó,
ñîîòâåòñòâóþùóþ èñïîëüçóåìîé êîíôîðêå,
óñòàíîâèòü åå â ïîëîæåíèå Ìàêñèìóì (áîëüøîå
ïëàìÿ ðèñ. 1) è íàæàòü ðó÷êó äî óïîðà.
- Ðîçæèã êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé- Ðîçæèã êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé- Ðîçæèã êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé- Ðîçæèã êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé- Ðîçæèã êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé
ãàç -êîíòðîëüãàç -êîíòðîëüãàç -êîíòðîëüãàç -êîíòðîëüãàç -êîíòðîëü
Äëÿ ðîçæèãà êîíôîðîê, îñíàùåííûõ ñèñòåìîé ãàç-
êîíòðîëü, ñëåäóåò ïîâåðíóòü ïðîòèâ ÷àñîâîé
ñòðåëêè ðó÷êó, ñîîòâåòñòâóþùóþ èñïîëüçóåìîé
êîíôîðêå, óñòàíîâèòü åå â ïîëîæåíèå Ìàêñèìóì
(áîëüøîå ïëàìÿ ðèñ. 1), ïîêà îíà íå ñìîæåò
ïîâîðà÷èâàòüñÿ äàëüøå, à çàòåì íàæàòü ðó÷êó è
ïðîèçâåñòè ðîçæèã, êàê îïèñàíî âûøå.
Ïîñëå âîçãîðàíèÿ ïëàìåíè ïðîäîëæàéòå
íàæèìàòü ðó÷êó åùå îêîëî 10 ñåêóíä.
ÊÀÊ ÏÎËÜÇÎÂÀÒÜÑß ÊÎÍÔÎÐÊÀÌÈÊÀÊ ÏÎËÜÇÎÂÀÒÜÑß ÊÎÍÔÎÐÊÀÌÈÊÀÊ ÏÎËÜÇÎÂÀÒÜÑß ÊÎÍÔÎÐÊÀÌÈÊÀÊ ÏÎËÜÇÎÂÀÒÜÑß ÊÎÍÔÎÐÊÀÌÈÊÀÊ ÏÎËÜÇÎÂÀÒÜÑß ÊÎÍÔÎÐÊÀÌÈ
×òîáû äîáèòüñÿ ìàêñèìàëüíîé ýôôåêòèâíîñòè
ïðèãîòîâëåíèÿ è ýêîíîìèè ãàçà ðåêîìåíäóåòñÿ
ñëåäîâàòü íèæåïðèâåäåííûì ðåêîìåíäàöèÿì:
- Äëÿ êàæäîé êîíôîðêè èñïîëüçóéòå ïîäõîäÿùèå

êàñòðþëè (ñì. íèæåñëåäóþùóþ òàáëèöó è ðèñ. 2).
- Ïîñëå çàêèïàíèÿ ïåðåâåäèòå ðó÷êó â ïîëîæåíèå

Ìèíèìóì (ìàëåíüêîå ïëàìÿ ðèñ.1).
- - - - - Ïîëüçóéòåñü òîëüêî êàñòðþëÿìè ñ êðûøêîé.

ÊîíôîðêèÊîíôîðêèÊîíôîðêèÊîíôîðêèÊîíôîðêè Ìîùíîñòü WÌîùíîñòü WÌîùíîñòü WÌîùíîñòü WÌîùíîñòü W ∅ ∅ ∅ ∅ ∅ Êàñòðþëè ñìÊàñòðþëè ñìÊàñòðþëè ñìÊàñòðþëè ñìÊàñòðþëè ñì

Ñêîðîñòíàÿ 2600 22 - 22
Ïîëóñêîðîñòíàÿ 1500 16 - 18
Âñïîìîãàòåëüíàÿ   950 10 - 14

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ:
----- Ðîçæèã êîíôîðîê ñ ñèñòåìîé ãàç-Ðîçæèã êîíôîðîê ñ ñèñòåìîé ãàç-Ðîçæèã êîíôîðîê ñ ñèñòåìîé ãàç-Ðîçæèã êîíôîðîê ñ ñèñòåìîé ãàç-Ðîçæèã êîíôîðîê ñ ñèñòåìîé ãàç-

êîíòðîëü ìîæíî îñóùåñòâëÿòü òîëüêîêîíòðîëü ìîæíî îñóùåñòâëÿòü òîëüêîêîíòðîëü ìîæíî îñóùåñòâëÿòü òîëüêîêîíòðîëü ìîæíî îñóùåñòâëÿòü òîëüêîêîíòðîëü ìîæíî îñóùåñòâëÿòü òîëüêî
òîãäà, êîãäà ðó÷êà íàõîäèòñÿ âòîãäà, êîãäà ðó÷êà íàõîäèòñÿ âòîãäà, êîãäà ðó÷êà íàõîäèòñÿ âòîãäà, êîãäà ðó÷êà íàõîäèòñÿ âòîãäà, êîãäà ðó÷êà íàõîäèòñÿ â
ïîëîæåíèè Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿïîëîæåíèè Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿïîëîæåíèè Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿïîëîæåíèè Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿïîëîæåíèè Ìàêñèìóì (áîëüøîå ïëàìÿ
ð è ñ . 1 ) .ð è ñ . 1 ) .ð è ñ . 1 ) .ð è ñ . 1 ) .ð è ñ . 1 ) .

----- Ïðè îòêëþ÷åíèè ýëåêòðîýíåðãèèÏðè îòêëþ÷åíèè ýëåêòðîýíåðãèèÏðè îòêëþ÷åíèè ýëåêòðîýíåðãèèÏðè îòêëþ÷åíèè ýëåêòðîýíåðãèèÏðè îòêëþ÷åíèè ýëåêòðîýíåðãèè
êîíôîðêè ìîæíî çàæèãàòü ñïè÷êàìè.êîíôîðêè ìîæíî çàæèãàòü ñïè÷êàìè.êîíôîðêè ìîæíî çàæèãàòü ñïè÷êàìè.êîíôîðêè ìîæíî çàæèãàòü ñïè÷êàìè.êîíôîðêè ìîæíî çàæèãàòü ñïè÷êàìè.

----- Âî âðåìÿ èñïîëüçîâàíèÿ êîíôîðîê íåÂî âðåìÿ èñïîëüçîâàíèÿ êîíôîðîê íåÂî âðåìÿ èñïîëüçîâàíèÿ êîíôîðîê íåÂî âðåìÿ èñïîëüçîâàíèÿ êîíôîðîê íåÂî âðåìÿ èñïîëüçîâàíèÿ êîíôîðîê íå
îñòàâëÿéòå ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íåîñòàâëÿéòå ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íåîñòàâëÿéòå ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íåîñòàâëÿéòå ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íåîñòàâëÿéòå ïðèáîð áåç ïðèñìîòðà è íå
ïîäïóñêàéòå ê íåìó äåòåé. Ïðîâåðüòå,ïîäïóñêàéòå ê íåìó äåòåé. Ïðîâåðüòå,ïîäïóñêàéòå ê íåìó äåòåé. Ïðîâåðüòå,ïîäïóñêàéòå ê íåìó äåòåé. Ïðîâåðüòå,ïîäïóñêàéòå ê íåìó äåòåé. Ïðîâåðüòå,
÷òîáû ðó÷êè êàñòðþëü áûëè÷òîáû ðó÷êè êàñòðþëü áûëè÷òîáû ðó÷êè êàñòðþëü áûëè÷òîáû ðó÷êè êàñòðþëü áûëè÷òîáû ðó÷êè êàñòðþëü áûëè
ðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî, è ñëåäèòå çàðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî, è ñëåäèòå çàðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî, è ñëåäèòå çàðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî, è ñëåäèòå çàðàñïîëîæåíû ïðàâèëüíî, è ñëåäèòå çà
ïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåìïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåìïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåìïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåìïðèãîòîâëåíèåì áëþä ñ èñïîëüçîâàíèåì
ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà,ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà,ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà,ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà,ðàñòèòåëüíîãî è æèâîòíîãî ìàñëà è æèðà,
òàê êàê îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.òàê êàê îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.òàê êàê îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.òàê êàê îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.òàê êàê îíè ëåãêî âîñïëàìåíÿþòñÿ.

----- Íå ðàñïûëÿéòå àýðîçîëè âáëèçè ïðèáîðàÍå ðàñïûëÿéòå àýðîçîëè âáëèçè ïðèáîðàÍå ðàñïûëÿéòå àýðîçîëè âáëèçè ïðèáîðàÍå ðàñïûëÿéòå àýðîçîëè âáëèçè ïðèáîðàÍå ðàñïûëÿéòå àýðîçîëè âáëèçè ïðèáîðà
âî âðåìÿ åãî ðàáîòû.âî âðåìÿ åãî ðàáîòû.âî âðåìÿ åãî ðàáîòû.âî âðåìÿ åãî ðàáîòû.âî âðåìÿ åãî ðàáîòû.

- Åñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíàÅñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíàÅñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíàÅñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíàÅñëè ðàáî÷àÿ ïîâåðõíîñòü ñíàáæåíà
êðûøêîé, ïåðåä òåì êàê åå îòêðûâàòü,êðûøêîé, ïåðåä òåì êàê åå îòêðûâàòü,êðûøêîé, ïåðåä òåì êàê åå îòêðûâàòü,êðûøêîé, ïåðåä òåì êàê åå îòêðûâàòü,êðûøêîé, ïåðåä òåì êàê åå îòêðûâàòü,
ñëåäóåò óäàëèòü âñå îñòàòêè ïèùè,ñëåäóåò óäàëèòü âñå îñòàòêè ïèùè,ñëåäóåò óäàëèòü âñå îñòàòêè ïèùè,ñëåäóåò óäàëèòü âñå îñòàòêè ïèùè,ñëåäóåò óäàëèòü âñå îñòàòêè ïèùè,
ïîïàâøèå íà åå ïîâåðõíîñòü. Åñëèïîïàâøèå íà åå ïîâåðõíîñòü. Åñëèïîïàâøèå íà åå ïîâåðõíîñòü. Åñëèïîïàâøèå íà åå ïîâåðõíîñòü. Åñëèïîïàâøèå íà åå ïîâåðõíîñòü. Åñëè
ïðèáîð ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé,ïðèáîð ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé,ïðèáîð ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé,ïðèáîð ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé,ïðèáîð ñíàáæåí ñòåêëÿííîé êðûøêîé,
ïðè íàãðåâàíèè îíà ìîæåò ëîïíóòü.ïðè íàãðåâàíèè îíà ìîæåò ëîïíóòü.ïðè íàãðåâàíèè îíà ìîæåò ëîïíóòü.ïðè íàãðåâàíèè îíà ìîæåò ëîïíóòü.ïðè íàãðåâàíèè îíà ìîæåò ëîïíóòü.
Ïåðåä òåì êàê çàêðûòü êðûøêó,Ïåðåä òåì êàê çàêðûòü êðûøêó,Ïåðåä òåì êàê çàêðûòü êðûøêó,Ïåðåä òåì êàê çàêðûòü êðûøêó,Ïåðåä òåì êàê çàêðûòü êðûøêó,
âûêëþ÷èòå êîíôîðêè è äàéòå èìâûêëþ÷èòå êîíôîðêè è äàéòå èìâûêëþ÷èòå êîíôîðêè è äàéòå èìâûêëþ÷èòå êîíôîðêè è äàéòå èìâûêëþ÷èòå êîíôîðêè è äàéòå èì
î ñ ò û ò ü .î ñ ò û ò ü .î ñ ò û ò ü .î ñ ò û ò ü .î ñ ò û ò ü .

ÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÅÉ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÜÞ

Pèñ. 2Pèñ. 2Pèñ. 2Pèñ. 2Pèñ. 2Pèñ. 1Pèñ. 1Pèñ. 1Pèñ. 1Pèñ. 1
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MANUTENZIONE

H05 RR-F Sezione 3 x 0.75 mm2

H05 RR-F Sezione 3 x 1 mm2

TIPI E SEZIONI DEI CAVI D’ALIMENTAZIONE

TIPO DI PIANO TIPO DI CAVO ALIMENTAZIONE MONOFASE

POTENZE DEI COMPONENTI ELETTRICI

ATTENZIONE!!!
Nel caso di sostituzione del cavo di alimentazione, l’installatore dovrà tenere il conduttore di terra
più lungo rispetto ai conduttori di fase (fig. 22) ed inoltre dovrà rispettare le avvertenze indicate
nel paragrafo 9.

TIPO DIAMETRO POTENZA W

Piatra rapida a 7 posizioni 145 1500

Piano a gas

Piano misto con 1 piastra
elettrica (1500 W)

FIG. 22

35

1. Cêîðîñòíàÿ êîíôîðêà 2600 W
2. Ïîëóñêîðîñòíàÿ êîíôîðêà 1500 W
3. Âñïîìîãàòåëüíàÿ êîíôîðêà   950 W
4. Ñêîðîñòíàÿ ýëåêòðè÷åñêàÿ êîíôîðêà Ø 145 ìì 1500 W
5. Ðåøåòêà èç ýìàëèðîâàííîé ñòàëè íà 1 êîíôîðêó
6. Ðåøåòêà èç ýìàëèðîâàííîé ñòàëè íà 2 êîíôîðêè
7. Ðó÷êà óïðàâëåíèÿ êîíôîðêè ¹  3
8. Ðó÷êà óïðàâëåíèÿ êîíôîðêè ¹  1
9. Ðó÷êà óïðàâëåíèÿ ýëåêòðè÷åñêîé êîíôîðêè ¹ 4
10. Ðó÷êà óïðàâëåíèÿ êîíôîðêè ¹  2 (ïðàâîé)
11. Ðó÷êà óïðàâëåíèÿ êîíôîðêè ¹  2 (ëåâîé)
12. Ñèãíàëüíàÿ ëàìïî÷êà âêëþ÷åíèÿ ýëåêòðè÷åñêîé êîíôîðêè
13. Êíîïêà ýëåêòðîðîçæèãà

ÎÏÈÑÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÎÏÈÑÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÎÏÈÑÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÎÏÈÑÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÎÏÈÑÀÍÈÅ ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉ
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ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI
Questa apparecchiatura, prima di lasciare la fabbrica, è stata collaudata e messa a punto da personale
esperto e specializzato, in modo da garantire i migliori risultati di funzionamento.
I ricambi originali si trovano solo presso i nostri Centri di assistenza Tecnica e negozi autorizzati.
Ogni riparazione, o messa a punto che si rendesse in seguito necessaria deve essere fatta con la massima
cura ed attenzione da personale qualificato.
Per questo motivo raccomandiamo di rivolgerVi sempre al Concessionario che ha effettuato la vendita od al
nostro Centro di Assistenza più vicino specificando la marca, il modello, il numero di serie ed il tipo di
inconveniente dell’apparecchiatura in Vostro possesso. I dati relativi sono stampigliati sull’etichetta
segnaletica applicata sulla parte inferiore dell’apparecchio e sull’etichetta applicata alla scatola imballo.
Queste informazioni permettono all’assistente tecnico di munirsi degli adeguati pezzi di ricambio e
garantire di conseguenza un intervento tempestivo e mirato. Si consiglia di riportare più sotto tali dati in
modo da averli sempre a portata di mano:

MARCA: .................................................................................
MODELLO: .............................................................................
SERIE: ....................................................................................

Ïðè ïîêóïêå ïðîñèì Âàñ èçó÷èòü îñíîâíóþ èíñòðóêöèþ ïî ýêñïëóàòàöèè è ïðîâåðèòü ïðàâèëüíîñòü
çàïîëíåíèÿ ãàðàíòèéíîé êíèæêè è òîâàðíîãî ÷åêà. Ïðè ýòîì çàâîäñêîé íîìåð è íàèìåíîâàíèå

ìîäåëè ïðèîáðåòåííîãî Âàìè èçäåëèÿ äîëæíû áûòü èäåíòè÷íû çàïèñÿì â ãàðàíòèéíîé êíèæêå. Íå
äîïóñêàéòå âíåñåíèÿ â êíèæêó êàêèõ-ëèáî èçìåíåíèé, èñïðàâëåíèé. Â ñëó÷àå íåïðàâèëüíîãî èëè

íåïîëíîãî çàïîëíåíèÿ ãàðàíòèéíîé êíèæêè íåìåäëåííî îáðàòèòåñü ê ïðîäàâöó.
Ñðîê ãàðàíòèè - 12 ìåñÿöåâ ñî äíÿ ïðîäàæè. Âî èçáåæàíèå âîçìîæíûõ íåäîðàçóìåíèé, ñîõðàíÿéòå â
òå÷åíèå âñåãî ñðîêà ñëóæáû äîêóìåíòû, ïðèëàãàåìûå ê òîâàðó ïðè åãî ïðîäàæå, à èìåííî: òîâàðíûé
÷åê, èíñòðóêöèÿ ïî ýêñïëóàòàöèè, ãàðàíòèéíàÿ êíèæêà Ïðîñëåäèòå, ÷òîáû ãàðàíòèéíàÿ êíèæêà è
òîâàðíûé ÷åê áûëè ïðàâèëüíî çàïîëíåíû è èìåëè ïå÷àòè òîðãîâîé îðãàíèçàöèè. Ïðè îòñóòñòâèè äàòû
ïîêóïêè ãàðàíòèéíûé ñðîê èñ÷èñëÿåòñÿ ñ ìîìåíòà èçãîòîâëåíèÿ èçäåëèÿ.

Ãàðàíòèéíîå îáñëóæèâàíèå íå ïðîèçâîäèòñÿ â ñëó÷àÿõ, âîçíèêàþùèõ ïîñëå ïåðåäà÷è òîâàðà
ïîòðåáèòåëþ:
! íåñîáëþäåíèÿ ïðàâèë ýêñïëóàòàöèè,
! ìåõàíè÷åñêèõ ïîâðåæäåíèé, ïîâðåæäåíèé âñëåäñòâèå âîçäåéñòâèÿ õèìè÷åñêèõ âåùåñòâ,

òåðìè÷åñêèõ ïîâðåæäåíèé èëè íåïðàâèëüíîãî ïðèìåíåíèÿ ðàñõîäíûõ ìàòåðèàëîâ (ñòèðàëüíîãî
ïîðîøêà è äðóãèõ ìîþùèõ ñðåäñòâ),

! èñïîëüçîâàíèÿ èçäåëèÿ â öåëÿõ, äëÿ êîòîðûõ îíî íå ïðåäíàçíà÷åíî,
! èñïîëüçîâàíèÿ â ïðîèçâîäñòâåííûõ öåëÿõ (ðåñòîðàí, êàôå, îôèñ, äåòñêèé ñàä, áîëüíèöà è ò.ä.),
! ïîâðåæäåíèé èëè íàðóøåíèé íîðìàëüíîé ðàáîòû, âûçâàííûõ æèâîòíûìè èëè íàñåêîìûìè,
! áëîêèðîâêè ïîäâèæíûõ ýëåìåíòîâ èçäåëèÿ ïðè ïîïàäàíèè âî âíóòðåííèå ðàáî÷èå îáúåìû

ïîñòîðîííèõ ïðåäìåòîâ, ìåëêèõ äåòàëåé îäåæäû, æèäêîñòåé èëè îñòàòêîâ ïèùè,
! íåèñïðàâíîñòåé, âûçâàííûõ äåéñòâèåì íåïðåîäîëèìîé ñèëû (ïîæàðà, ñòèõèéíûõ áåäñòâèé è ò.ï.),
! âíåñåíèÿ èñïðàâëåíèé â òåêñò ãàðàíòèéíîãî òàëîíà èëè ÷åêà,
! ðåìîíòà, ðàçáîðêè è äðóãèõ íå ïðåäóñìîòðåííûõ èíñòðóêöèåé âìåøàòåëüñòâ íå

óïîëíîìî÷åííûìè íà ýòî ëèöàìè,
! ïîâðåæäåíèé, âîçíèêøèõ âñëåäñòâèå íåáðåæíîãî õðàíåíèè è/èëè òðàíñïîðòèðîâêè ïî âèíå

ïîêóïàòåëÿ, òðàíñïîðòíîé ôèðìû , òîðãîâîé èëè ñåðâèñíîé îðãàíèçàöèè. Â ýòîì ñëó÷àå
âëàäåëüöó ñëåäóåò îáðàòèòüñÿ ñ ïðåòåíçèåé â îðãàíèçàöèþ, îêàçàâøóþ ýòè óñëóãè,

! îòêëîíåíèÿ îò ñòàíäàðòîâ è íîðì ïèòàþùèõ èëè äðóãèõ ñåòåé ïîäêëþ÷åíèÿ,
! íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè ïîäêëþ÷åíèÿ èçäåëèÿ,
! íåîáõîäèìîñòè çàìåíû îñâåòèòåëüíûõ ëàìï, ôèëüòðîâ, ñòåêëÿííûõ è ïåðåìåùàåìûõ âðó÷íóþ

ïëàñòèêîâûõ äåòàëåé.

34
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-V
I

ÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ È ÐÅÊÎÌÅÍÄÀÖÈÈ ÏÎÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ È ÐÅÊÎÌÅÍÄÀÖÈÈ ÏÎÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ È ÐÅÊÎÌÅÍÄÀÖÈÈ ÏÎÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ È ÐÅÊÎÌÅÍÄÀÖÈÈ ÏÎÈÍÑÒÐÓÊÖÈÈ È ÐÅÊÎÌÅÍÄÀÖÈÈ ÏÎ
ÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÞ, ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ È ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÞÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÞ, ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ È ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÞÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÞ, ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ È ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÞÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÞ, ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ È ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÞÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÍÈÞ, ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ È ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÞ
ÂÑÒÐÀÈÂÀÅÌÛÕ ÃÀÇÎÂÛÕ È ÊÎÌÁÈÍÈÐÎÂÀÍÍÛÕÂÑÒÐÀÈÂÀÅÌÛÕ ÃÀÇÎÂÛÕ È ÊÎÌÁÈÍÈÐÎÂÀÍÍÛÕÂÑÒÐÀÈÂÀÅÌÛÕ ÃÀÇÎÂÛÕ È ÊÎÌÁÈÍÈÐÎÂÀÍÍÛÕÂÑÒÐÀÈÂÀÅÌÛÕ ÃÀÇÎÂÛÕ È ÊÎÌÁÈÍÈÐÎÂÀÍÍÛÕÂÑÒÐÀÈÂÀÅÌÛÕ ÃÀÇÎÂÛÕ È ÊÎÌÁÈÍÈÐÎÂÀÍÍÛÕ

ÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉÐÀÁÎ×ÈÕ ÏÎÂÅÐÕÍÎÑÒÅÉ

COD.120143PO (120143RU) - 23.11.2001

Èçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûå îøèáêè è íåòî÷íîñòè, äîïóùåííûå ïðè
ïå÷àòè äàííîé èíñòðóêöèè. Ðèñóíêè, ïðèâåäåííûå â èíñòðóêöèè, íîñÿò îðèåíòèðîâî÷íûé õàðàêòåð.
Èçãîòîâèòåëü îñòàâëÿåò çà ñîáîé ïðàâî âíîñèòü â ïðîèçâîäèìûå èì èçäåëèÿ èçìåíåíèÿ, êîòîðûå
îí ñî÷òåò íåîáõîäèìûìè èëè ïîëåçíûìè, â òîì ÷èñëå â èíòåðåñàõ ïîòðåáèòåëÿ, áåç èçìåíåíèÿ
îñíîâíûõ ôóíêöèîíàëüíûõ õàðàêòåðèñòèê è õàðàêòåðèñòèê áåçîïàñíîñòè.

Óâàæàåìûé ïîêóïàòåëü,

Áëàãîäàðèì Âàñ çà âûáîð íàøåãî èçäåëèÿ.
Ìû óâåðåíû, ÷òî ýòîò íîâûé ñîâðåìåííûé, ôóíêöèîíàëüíûé è ïðàêòè÷íûé ïðèáîð, èçãîòîâëåííûé
èç âûñîêîêà÷åñòâåííûõ ìàòåðèàëîâ, íàèëó÷øèì îáðàçîì ñìîæåò óäîâëåòâîðèòü Âàøè ïîòðåáíîñòè.
Ýòîò ïðèáîð ïðîñò â èñïîëüçîâàíèè, îäíàêî, ïåðåä òåì êàê ïðèñòóïèòü ê ðàáîòå ñ íèì, äëÿ äîñòèæåíèÿ
íàèëó÷øèõ ðåçóëüòàòîâ ñëåäóåò âíèìàòåëüíî ïðî÷èòàòü èíñòðóêöèþ.
Ýòà èíñòðóêöèÿ äåéñòâèòåëüíà òîëüêî äëÿ ñòðàí, ÷üè èäåíòèôèêàöèîííûå îáîçíà÷åíèÿÝòà èíñòðóêöèÿ äåéñòâèòåëüíà òîëüêî äëÿ ñòðàí, ÷üè èäåíòèôèêàöèîííûå îáîçíà÷åíèÿÝòà èíñòðóêöèÿ äåéñòâèòåëüíà òîëüêî äëÿ ñòðàí, ÷üè èäåíòèôèêàöèîííûå îáîçíà÷åíèÿÝòà èíñòðóêöèÿ äåéñòâèòåëüíà òîëüêî äëÿ ñòðàí, ÷üè èäåíòèôèêàöèîííûå îáîçíà÷åíèÿÝòà èíñòðóêöèÿ äåéñòâèòåëüíà òîëüêî äëÿ ñòðàí, ÷üè èäåíòèôèêàöèîííûå îáîçíà÷åíèÿ
ïðèâåäåíû íà îáëîæêå èíñòðóêöèè è íà òàáëè÷êå ñ õàðàêòåðèñòèêàìè íà ñàìîì ïðèáîðå.ïðèâåäåíû íà îáëîæêå èíñòðóêöèè è íà òàáëè÷êå ñ õàðàêòåðèñòèêàìè íà ñàìîì ïðèáîðå.ïðèâåäåíû íà îáëîæêå èíñòðóêöèè è íà òàáëè÷êå ñ õàðàêòåðèñòèêàìè íà ñàìîì ïðèáîðå.ïðèâåäåíû íà îáëîæêå èíñòðóêöèè è íà òàáëè÷êå ñ õàðàêòåðèñòèêàìè íà ñàìîì ïðèáîðå.ïðèâåäåíû íà îáëîæêå èíñòðóêöèè è íà òàáëè÷êå ñ õàðàêòåðèñòèêàìè íà ñàìîì ïðèáîðå.

Èçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûé óùåðá èìóùåñòâó èëèÈçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûé óùåðá èìóùåñòâó èëèÈçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûé óùåðá èìóùåñòâó èëèÈçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûé óùåðá èìóùåñòâó èëèÈçãîòîâèòåëü íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè çà âîçìîæíûé óùåðá èìóùåñòâó èëè
ôèçè÷åñêèì ëèöàì, âîçíèêøèé âñëåäñòâèå íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè íåïðàâèëüíîãîôèçè÷åñêèì ëèöàì, âîçíèêøèé âñëåäñòâèå íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè íåïðàâèëüíîãîôèçè÷åñêèì ëèöàì, âîçíèêøèé âñëåäñòâèå íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè íåïðàâèëüíîãîôèçè÷åñêèì ëèöàì, âîçíèêøèé âñëåäñòâèå íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè íåïðàâèëüíîãîôèçè÷åñêèì ëèöàì, âîçíèêøèé âñëåäñòâèå íåïðàâèëüíîé óñòàíîâêè èëè íåïðàâèëüíîãî
ïîëüçîâàíèÿ ïðèáîðîì.ïîëüçîâàíèÿ ïðèáîðîì.ïîëüçîâàíèÿ ïðèáîðîì.ïîëüçîâàíèÿ ïðèáîðîì.ïîëüçîâàíèÿ ïðèáîðîì.

ARDO



Szanowni Państwo,
Pragniemy skorzystać z okazji i serdecznie podziękować za zakupienie naszego produktu, oraz życzyć
zadowolenia z jego użytkowania.
Jesteśmy pewni, że to nowe urządzenie – nowoczesne, funkcjonalne i praktyczne, wykonane z
materiałów najlepszej jakości, jak najlepiej spełni Państwa potrzeby, Eksploatacja urządzenia jest łatwa,
jednak zanim przystąpią Państwo do jego użytkowania, prosimy o dokładne zapoznanie się z treścią
niniejszej instrukcji.
Producent nie ponosi odpowiedzialności za ewentualne szkody wynikające z nieprawidłowej
instalacji lub niewłaściwej eksploatacji urządzenia.

INSTRUKCJA I WSKAZÓWKI
DO INSTALACJI, OBSŁUGI I KONSERWACJI

PŁYT KUCHENNYCH GAZOWYCH I
GAZOWO-ELEKTRYCZNYCH DO ZABUDOWY

GA 40 ME COBB (V)
GA 40 ME CONN (V)
GA 40 ME COMM (V)

COD.120143PO (120143PL) - 23.11.2001

Producent nie ponosi odpowiedzialności za możliwe niedokładności, związane z błędami w druku, bądź
w przygotowywaniu tekstu do druku, mogące pojawić się w instrukcji. Rysunki mają charakter orientacyjny.
Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania w swoich produktach zmian, które uzna za
konieczne lub potrzebne, również w interesie użytkownika, nie naruszając przy tym podstawowych
wymogów funkcjonalności i bezpieczeństwa.

Spis treści

1. Prezentacja 1
2. Opis płyt kuchennych 2
3. Obsługa 3
4. Czyszczenie 7
5. Instalacja 8
6. Regulacja 13
7. Przeróbki 14
8. Konserwacja 15
9. Serwis techniczny i części zamienne 16

Modele z literą “V” na końcu nazwy zostały wyposażone w zabezpieczenie przeciw wypływowe,
podnoszące bezpieczeństwo użytkowania.

ARDO

3232

SERWIS TECHNICZNY I CZĘŚCI ZAMIENNE
Urządzenie to, zanim opuściło fabrykę, przeszło szereg testów kontrolnych przeprowadzonych przez
wykwalifikowanych specjalistów tak, aby zagwarantować jego jak najlepsze działanie.
Oryginalne części zamienne znajdą Państwo w naszych autoryzowanych Punktach Serwisowych.
Wszelkie konieczne naprawy czy regulacje powinny być wykonywane przez wykwalifikowanych
specjalistów.
Z tego powodu zalecamy, aby zwracali się Państwo do najbliższego autoryzowanego Punktu
Serwisowego, podając markę, model, numer fabryczny i rodzaj usterki. Dane dotyczące urządzenia są
wytłoczone na tabliczce znamionowej urządzenia, znajdującej się na tylnej części urządzenia.
Informacje te pozwolą pracownikowi serwisu zaopatrzyć się w odpowiednie części zamienne i w
konsekwencji zapewnią dokonanie szybkiej i skutecznej naprawy. Radzimy, aby zawsze mieli Państwo
pod ręką następujące dane:

MARKA: .................................................
MODEL: ..................................................
NR FABRYCZNY: ....................................
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1. Palnik szybko gotujący 3000 W
2. Palnik średni 1750 W
3. Palnik pomocniczy 1050 W
4. Płytka elektryczna gotująca ∅145 mm 1500 W
5. Kratka ze stali emaliowanej jednopalnikowa
6. Kratka ze stali emaliowanej dwupalnikowa
7. Pokrętło palnika nr 3
8. Pokrętło palnika nr 1
9. Pokrętło płytki elektr. nr 4
10. Pokrętło palnika nr 2 ( prawy)
11. Pokrętło palnika nr 2 ( lewy )
12. Kontrolka włączonej płytki elektrycznej
13. Przycisk zapalacza elektrycznego

OPIS PŁYT KUCHENNYCH

UWAGA! ( Tylko w modelach z zabezpieczeniem przeciw wypływowym – z literą “V” na końcu
symbolu )
Płyta została wyposażona w zabezpieczenie przeciw wypływowe, które podnosi bezpieczeństwo
użytkowania.
W momencie zgaśnięcia płomienia w palniku, zostaje automatycznie odcięty dopływ gazu do
palnika. Ponowne uruchomienie płyty następuje po ponownym zapaleniu palnika.

3131

KONSERWACJA

H05 RR-F      Przekrój 3 x 0.75 mm2

H05 RR-F Przekrój 3 x 1 mm2

RODZAJE I PRZEKROJE PRZEWODÓW ZASILAJĄCYCH

Rodzaje płyt Rodzaj przekroju Zasilanie jednofazowe

MOC ELEMENTÓW ELEKTRYCZNYCH

UWAGA !!!
W przypadku wymiany przewodu zasilającego, instalator powinien pamiętać o pozostawieniu
przewodu uziemiającego dłuższego od przewodów fazowych oraz o postępowaniu ściśle
według zaleceń zawartych w instrukcji.

Rodzaj Średnica Moc (W)

Płytka szybko gotująca 7-pozycyjna    145         1500

Płyta gazowa

Płyta gazowo-elektryczna z 1
płytką elektryczną (1500 W)
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1) PALNIKI
Na powierzchni płyty nad każdym pokrętłem znajduje
się schemat, na którym przedstawiono, który palnik
jest obsługiwany przez dane pokrętło. Po odkręceniu
zaworu instalacji gazowej lub butli gazowej, palnik
można zapalić w sposób następujący:
− Zapalanie ręczne
Wcisnąć i przekręcić odpowiednie pokrętło w lewo,
ustawić je w pozycji Maksimum ( duży płomień, rys. 1)
i zbliżyć do palnika zapaloną zapałkę.
− Zapalanie elektryczne
Wcisnąć i przekręcić odpowiednie pokrętło w lewo,
ustawić je w pozycji Maksimum ( duży płomień, rys. 1)
a następnie nacisnąć i zwolnić przycisk zapalacza “E”.
− Zapalenie elektryczne automatyczne
Wcisnąć i przekręcić w lewo odpowiednie pokrętło,
ustawiając je w pozycji Maksimum ( duży płomień,
rys. 1) i wcisnąć je do końca.
− Zapalenie palników wyposażonych w
zabezpieczenie przeciw wypływowe gazu
Aby zapalić palnik wyposażony w zabezpieczenie
przeciw wypływowe gazu, należy przekręcić
odpowiednie pokrętło do pozycji Maksimum ( duży
płomień, rys. 1 ), a następnie wcisnąć pokrętło. Po
zapaleniu się palnika przytrzymać wciśnięte
pokrętło przez około 10 sekund.

JAK KORZYSTAĆ Z PALNIKÓW
Chcąc uzyskać najlepsze wyniki przy jak
najniższym zużyciu gazu, należy pamiętać o
poniższych wskazówkach:
- Do każdego palnika stosować odpowiednie garnki

( patrz tabela poniżej i rys. 2 ).
- Do doprowadzeniu do wrzenia ustawić pokrętło

w pozycji Minimum ( mały płomień, rys. 1 ).
- Korzystać z garnków z pokrywą.
- Wersja płyty 4-palnikowej z 1 płytką elektryczną

jest wyposażona w kratkę redukcyjną, którą
należy położyć na palniku pomocniczym
( małym tylnym ). Pozwala to korzystać z bardzo
małych naczyń.

Palnik  Moc W     ∅∅∅∅∅ Garnka cm

Szybko gotujący 3000 20 ÷ 22
Średni 1750 16 ÷ 18
Pomocniczy 1050 10 ÷ 14

ZALECENIA:
- Zapalanie palników z zabezpieczeniem

przeciw wypływowym gazu jest możliwe
tylko wtedy, gdy pokrętło ustawione jest w
pozycji Maksimum ( duży płomień, rys. 1 ).

- W przypadku braku prądu można zapalić
palniki przy pomocy zapałek lub
zapalniczki.

- Podczas korzystania z palników nie należy
pozostawiać kuchni bez nadzoru i należy
zwrócić uwagę, aby w pobliżu urządzenia
nie przebywały dzieci. Przede wszystkim
należy upewnić się, czy rączki garnków są
ustawione w sposób właściwy. Prosimy
zwrócić uwagę na potrawy zawierające olej
lub inne tłuszcze – są łatwopalne.

- Kiedy kuchnia jest włączona, nie wolno w
jej pobliżu stosować sprayów.

OBSŁUGA

RYS. 2. 2. 2. 2. 2RYS. 1

3030

KONSERWACJA

RYS. 19 RYS. 20

RYS. 18RYS. 16 RYS. 17

Przed przystąpieniem do jakichkolwiek
czynności konserwacyjnych należy odłączyć
urządzenie od sieci elektrycznej oraz
zamknąć dopływ gazu.

12) WYMIANA CZĘŚCI
W celu wymiany części znajdujących się wewnątrz
płyty należy zdjąć płytę z mebla, obrócic ją, odkręcić
śrubki “V” i zdjąć obudowę “T”  ( rys. 16 ).
UWAGA: w urządzeniach posiadających
automatyczne zapalanie gazu, zanim
przystapi się do wymiany kurków, należy
zdjąć trzpień zapalacza.
Przy wymianie kurków w celu zapewnienia
szczelności połączenia, należy za każdym razem
wymieniać również uszczelki “D” pomiędzy
korpusem a kolektorem ( rys. 18 ).

RYS. 21

Smarowanie kurków (rys. 20 i 21)
Jeśli przy manipulowaniu kurkiem napotykamy na
jakikolwiek opór, należy od razu przystąpić do jego
nasmarowania, postępując wg poniższych zaleceń :
- Wymontować korpus kurka.
- Oczyścić trzpień i jego obsadę używając szmatki

nasączonej detergentem.
- Nasmarować delikatnie trzpień odpowiednim

smarem.
- Włożyć trzpień, pokręcić nim kilka razy, wyjąć

jeszcze raz, wytrzeć nadmiar smaru i upewnić
się, czy kanały doprowadzające gaz są drożne.

- Zamontować wszystkie części z powrotem w
kolejności odwrotnej do kolejności
wymontowywania.

Trzeba zdjąć panel sterujący i płytę podpalnikową
wg  opisu w punkcie 13. Aby ułatwić pracę osobie
dokonującej wymiany na następnej stronie
podajemy tabelę zawierającą przekroje kabli
zasilających i moc poszczególnych elementów
elektrycznych.



2020

(*) WLOT POWIETRZA : PATRZ CZĘŚĆ DOTYCZĄCA INSTALACJI ( rozdział 6 i 7)

RYS. 5RYS. 4RYS. 3

Uwagi:
Podczas korzystania z kuchni gazowej w pomieszczeniu, wytwarzane są ciepło i wilgoć.
Należy więc zapewnić dobrą wentylację pomieszczenia nie zasłaniając kratek wentylacyjnych
( rys. 3 ) .
Intensywne i długotrwałe korzystanie z kuchni może wymagać dodatkowej wentylacji
pomieszczenia, na przykład przez otwarcie okna lub włączenie większej mocy wyciągu czy
wentylatora jeżeli takie istnieją.

OBSŁUGA

29

11) WYMIANA DYSZ
Palniki są dostosowane do różnych rodzajów gazu,
należy jedynie założyć odpowiedni rodzaj dysz. W
tym celu należy zdjąć kołpaki palników a następnie
kluczem “B” odkręcić dyszę “A” ( rys. 15 ) i zastąpić
ją dyszą odpowiednią do użytkowanego gazu, po
czym mocno ją zablokować.
Po dokonaniu zmiany dysz, technik powinien
wyregulować palniki tak jak to opisano w

PRZERÓBKI
paragrafie 10, oraz nałożyć ponownie
ewentualne plomby. Na urządzeniu należy
ponadto zamienić etykiety samoprzylepne,
naklejając odpowiednią do podłączonego
rodzaju gazu do którego urządzenie zostało
wyregulowane.
Dla wygody instalatora zamieszczamy poniżej tabelę
z podanymi wartościami przepustowości, wydajności
cieplnej palników, średnicy dysz i ciśnienia roboczego
dla poszczególnych rodzajów gazu.

ROZMIESZCZENIE PALNIKÓW

TABELA

g/h L/h 1/100mm    Max.

PrzepustowośćGazPalniki

 Lp.      Nazwa

Szybko
gotujący

Średni

Pomocniczy

GPM 236 85 3000
GZ 35 442 165 F2 3000
GZ 50 318 124 Y 3000

GPM 83 52 1050
GZ 35 155 106 Y 1050
GZ 50 111 80 X 1050

GPM 138 66 1750
GZ 35 258 131 Y 1750
GZ 50 185 105 Z 1750

1

2

3

Wydajność ciepła
W

Średnica
dysz

RYS. 15

PODSTAWOWE DANE STOSOWANYCH GAZÓW

- -                  MJ/m3                                      kPa

Liczba WobbegoPodgrupa gazuGrupa
gazu

GZ 35 35   32,5 - 28,5 25,8 1,3 +0,3
37,5 -0,2

Średnia
wartość
opałowa

Średnie
ciepło

spalania

Ciśnienie
przyłączeniowe

II  Gazy
ziemne

III  Gazy
płynne

GZ 50 50 45 - 54 38,9 35,2 2 +0,5
-0,2

Propan
butan techn.

GPB-B          - -   49,9 45,6 3,6
  MJ/Kg
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1

2

4

3

0

6

5

Rozmrażanie produktów zamrożonych i duszenie,
doprowadzanie do temperatury wrzenia.

Rozpuszczanie masła, czekolady, ogrzewanie
niewielkich ilości płynów.

Doprowadzanie do wrzenia dużych ilości płynów,
smażenie.

Pieczenie kotletów i befsztyków, duszenie dużych
kawałków mięsa.

Gotowanie potraw, które należy doprowadzić do
wrzenia, pieczenie mięs delikatnych i ryb.

Ogrzewanie większych ilości płynów, przygotowywanie
kremów, sosów wymagających długiego gotowania.

Wyłączona

Letnia

Lekko ciepła

Ciepła

Średnio ciepła

Gorąca

Bardzo gorąca

2) JAK KORZYSTAĆ Z PŁYTEK
ELEKTRYCZNYCH
Płyty gazowo-elektryczne wyposażone są w jedną
płytkę elektryczną szybko gotująca. Jest ona
sterowana siedmiopozycyjnym przełącznikami
(Rys. 6 i ) a ich włączenie następuje przez
ustawienie przełącznika w żądanej pozycji. Na
panelu sterującym nad każdym pokrętłem widnieje

schemat, na którym wskazane jest, która płytka
obsługiwana jest przez dane pokrętło (Rys. 6).
Zapalenie się lampki w kolorze czerwonym
sygnalizuje włączenie jednej z płytek.

Płytka
gotująca

Rodzaj gotowania

OBSŁUGA

TABELA

Natężenie ciepła

RYS. 6

2828

REGULACJA
Przed przystąpieniem do wykonywania
jakichkolwiek regulacji należy odłączyć
urządzenie od sieci elektrycznej oraz
zamknąć dopływ gazu.
Po zakończeniu regulacji – wykonujący ją
instalator powinien nałożyć ponownie
plomby.

10) KURKI
Regulacja “Minimum”
− Zapalić palnik i ustawić pokrętło w pozycji

“Minimum” ( mały płomień, Rys. 1 ).
− Zdjąć pokrętło “M” (Rys. 14), zamocowane na

kurku lekko pociągnąć.

− Wprowadzić mały śrubokręt “D” do otworu “C”
(Rys. 14) i przekręcić w prawo lub w lewo wkręt
regulacyjny aż do ustawienia żądanego poziomu
płomienia “Minimum”.

Prosimy upewnić się, czy podczas szybkich
zmian płomienia z pozycji “Maksimum” do
“Minimum” płomień nie gaśnie.

RYS. 14



ZALECENIA :
Przy pierwszym użytkowaniu płytki lub jeżeli
pozostawała ona nieużywana przez dłuższy
czas, w celu pozbycia się ewentualnej wilgoci
wchłoniętej przez warstwę izolacyjną należy,
pozwolić jej wyschnąć poprzez włączenie jej i
pozostawienie na około 30 minut w pozycji 1.
Należy ponadto pamiętać, że prawidłowe
użycie wymaga:
− Włączenie prądu dopiero po postawieniu

garnka na płytce.
− Korzystania z garnków z płaskim i grubym

dnem ( Rys. 7 ).
− Nie korzystania z garnków o średnicy dna

mniejszej od średnicy płytki.
− Wytarcia dna garnka przed postawieniem

na płytce.
− Nie pozostawiania kuchni bez nadzoru

podczas korzystania z płytki oraz

2222

OBSŁUGA
zwracania uwagi, aby w jej pobliżu nie
przebywały dzieci. Szczególną uwagę należy
zwracać na prawidłowe ustawienie garnków
oraz ich rączek podczas gotowania potraw z
użyciem oleju lub innych tłuszczy, ponieważ
są one łatwopalne.

− Po wyłączeniu, gdy płytka pozostaje gorąca
jeszcze przez dłuższy czas, nie należy dotykać
jej rękoma lub stawiać na niej żadnych
przedmiotów, ponieważ grozi to pożarem.

− W momencie zauważenia jakiejkolwiek RYSy
na powierzchni płytki, należy niezwłocznie
odłączyć urządzenie od sieci zasilającej.

− Jeżeli płyta kuchenna wyposażona jest w
pokrywę, przed jej zamknięciem, należy
usunąć wszystkie resztki jedzenia, które
wykipiały na jej powierzchnię. Jeżeli pokrywa
jest szklana, przed zamknięciem pokrywy
należy doprowadzić do ostudzenia płyty.

RYS. 7
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INSTALACJA
9) PRZYŁĄCZE ELEKTRYCZNE
Podłączenie do sieci zasilającej należy
wykonać zgodnie z obowiązującymi normami
i przepisami obowiązującego prawa.
PN-IEC 364-4-481:1994, PN-91/E-05009.01, 02,
03, 41, 42, 43, 45, 46 oraz PN-93/E-05009.51, 53,
54, 56.
Przed przystąpieniem do wykonanie podłączenia
należy sprawdzić czy:
− Parametry sieci elektrycznej w Państwa

mieszkaniu odpowiadają parametrom podanym na
tabliczce znamionowej urządzenia.

− Gniazdko lub instalacja wyposażone są w
sprawnie działające uziemienie zgodne z normami.
Producent nie ponosi odpowiedzialności za
nieprzestrzeganie obowiązujących norm i
przepisów.

− Podłączenie do instalacji elektrycznej należy
wykonać za pomocą przewodu ze
standardową wtyczką dostosowaną do
parametrów technicznych podanych na
tabliczce znamionowej. Połączyć przewody
według rys. 13 z zachowaniem poniższych
wskazówek:

Litera “L” (faza) – przewód w kolorze
brązowym;
Litera “N” (neutralny) – przewód w kolorze
niebieskim;
Symbol      (uziemienie) – przewód w kolorze
zielono-żółtym.

- Przewód zasilający powinien być tak
umieszczony, aby w żadnym miejscu nie stykał
się z miejscami narażonymi na temperatury
wyższe niż 95°C.

- Do podłączenie nie należy używać połączeń
nieoryginalnych, przedłużaczy i rozgałęziaczy,
gdyż mogłoby to spowodować przegrzanie się
instalacji a w konsekwencji zwarcie.

Jeżeli podłączenie do sieci elektrycznej
wykonane jest bezpośrednio do sieci
elektrycznej:
− Umieścić pomiędzy kuchnią a siecią

wielobiegunowy przełącznik, proporcjonalny do
obciążenia urządzenia o odległości między
stykami minimum 3 mm.

− Prosimy pamiętać, że przewód uziemiający nie
może być przerwany przełącznikiem.

− Innym rozwiązaniem może być ochrona przyłącza
elektrycznego za pomocą przełącznika
dyferencjałowego o wysokiej czułości.

− Należy bezwzględnie sprawdzić, czy odpowiedni
kabel uziemiający ( kolor zielono-żółty ) został
podłączony do sprawnego urządzenia
uziemiającego.

UWAGA!
Przypominamy instalatorom, że płyta
gazowo-elektryczma jest typu X, i że
ewentualne ścianki boczne nie mogą
przewyższać poziomu płyty podpalnikowej.
Poza tym ścianka tylna i powierzchnie
przylegające do płyty muszą być wytrzymałe
na temperatury nie niższe niż 95°C.

RYS . 13



UWAGA:
Przed przystąpieniem do jakichkolwiek
czynności związanych z czyszczeniem należy
wyłączyć urządzenie od sieci zasilającej oraz
zakręcić dopływ gazu.

3) PŁYTA PODPALNIKOWA
Chcąc utrzymać połysk szklanej powierzchni płyty,
bardzo ważne jest, aby po każdym użytkowaniu
umyć ją ciepłą wodą z dodatkiem detergentu, a
następnie spłukać i wytrzeć. W ten sam sposób
należy czyścić emaliowane kratki,  emaliowane
nakrywki “C”, kołpaki palników “T” ( Rys. 8 ). Do
czyszczenia można przystępować, kiedy płyta i jej
poszczególne elementy nie są już gorące. Nie
należy używać do czyszczenia ostrych
metalowych zmywaków, proszków
powodujących zaRYSowania na powierzchni
oraz sprayów korozyjnych. Nie należy
dopuszczać, aby ocet, kawa, mleko, słona woda,
sok z cytryny lub sos pomidorowy przez dłuższy
czas pozostawały w kontakcie z powierzchnią
płyty.

CZYSZCZENIE
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ZALECENIA:
Przed ponownym złożeniem palnika należy
zastosować się do niżej podanych wskazówek :
− Należy sprawdzić, czy otwory kołpaków

palników “M” są drożne (Rys. 8).
− Upewnić się, czy emaliowana nakrywka “C”

( Rys. 8 ) została prawidłowo nałożona na
kołpak palnika. Warunek ten zostaje
spełniony, gdy nakrywka nałożona na kołpak
jest zupełnie stabilna.

− Aby umieścić kratkę w sposób prawidłowy,
należy ją położyć stroną z zaokrąglonymi
rogami w kierunku bocznego brzegu płyty.

− Jeżeli otwarcie lub zamknięcie
któregokolwiek kurka sprawia trudność, nie
należy robić tego na siłę, lecz jak najszybciej
zwrócić się o pomoc do punktu serwisowego.

− Po użyciu, w celu zachowania płytek w
dRYSym stanie, każdą płytkę należy czyścić
przy użyciu dostępnych na rynku produktów
do czyszczenia płytek elektrycznych, tak
aby ich powierzchnia pozostawała stale
czysta i błyszcząca. Czynność ta zapobiega
utlenianiu się (rdzewieniu).

RYS. 8

INSTALACJA
UWAGA:
Stosowana do montażu armatura gazowa:
kurki, zawory, reduktory, przewody elastyczne,
filtry itp., muszą posiadać Znak Bezpieczeństwa
B.
Urządzenie fabrycznie zostało
przystosowane do gazu GZ 50. Zmiana
rodzaju gazu musi być wykonana przez
autoryzowany personel i potwierdzona
podpisem osoby wykonującej poprawki oraz
datą wykonania na samoprzylepnej etykiecie
załączonej do urządzenia.

UWAGI DOTYCZĄCE BEZPIECZEŃSTWA
1.Instalacja dla gazu płynnego nie może być

stosowana w pomieszczeniach, w których
poziom podłogi znajduje się poniżej otaczającego
terenu.

2. Butlę z gazem należy umieścić w odległości co
najmniej 1,5 m od urządzeń wydzielających ciepło
( piece, ogrzewacze, grzejniki ).

3. Nie wolno umieszczać butli z gazem w pobliżu
innych urządzeń powodujących iskrzenie.

4. Temperatura w pomieszczeniach, w których
instaluje się butlę z gazem nie powinna
przekraczać 35°C.

Do podłączenia płyty należy użyć :
! Sztywnym przewodem miedzianym lub

stalowym w sposób nie powodujący naprężeń
pomiędzy instalacją a kuchenką,.

! Za pomocą metalowych przewodów
elastycznych ( muszą posiadać Znak B ).

! Podłączenie kuchenki do butli na gaz płynny
można wykonać pośrednio przez reduktor,
dopasowanym do tego celu wężem elastycznym
zabezpieczonym opaską zaciskową.

Wzory etykiet samoprzylepnych znajdujących
się na wyposażeniu płyty do wypełnienia dla
instalatora.

UWAGA !!!

Urządzenie może być instalowane i może
funkcjonować tylko w pomieszczeniach
wentylowanych i jest wyregulowana
do gazu GZ 50 z ciśnieniem 2,0 kPa

W wypadku innego typu gazu postępowac
według instrukcji obsługi.

Cod. 120511

UWAGA !!!

Urządzenie fabrycznie zostało
przystosowane do gazu GZ 50.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

UWAGA !!!

Urządzenie zostało przystosowane do
spalania gazu GZ 35.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

UWAGA !!!

Urządzenie zostało przystosowane do
spalania gazu GPB ( propan butan ).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

5. Po każdym podłączeniu kuchenki do instalacji
gazowej lub butli, należy sprawdzić szczelność
podłączenia wodnym roztworem mydła.
Pojawienie się pęcherzy świadczy o ulatnianiu
się gazu.

6. Nie dopuszczalne jest sprawdzanie szczelności
za pomocą otwartego płomienia.

7. Zabrania się używania urządzenia jeżeli
wyczuwalny jest zapach gazu. Należy :
a. Zamknąć zawór gazu.
b. Odłączyć kuchenkę od sieci zasilającej.
c. Dokładnie przewietrzyć pomieszczenie.
d. Wezwać serwis.
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INSTALACJA
UWAGI DLA INSTALATORÓW

Instalacja, wszelkie regulacje, zmiany i
czynności związane z konserwacją opisane
w tej części mogą być wykonywane tylko i
wyłącznie przez osoby do tego uprawnione.
Nieprawidłowa instalacja może być
przyczyną szkód, za które producent nie
ponosi odpowiedzialności. Zabezpieczenia i
przyrządy do regulacji pracy urządzenia
mogą być zmieniane lub naprawiane tylko i
wyłącznie przez autoryzowane zakłady
serwisowe.
Podłączenie kuchenki do instalacji gazowej
oraz warunki wentylacji pomieszczeń muszą
być zgodne z Rozporządzeniem Ministra
Gospodarki Przestrzennej i Budownictwa z
dnia 14.12.1994 ( Dz. U. Nr 15, 25.02.1999).

4) MONTAŻ PŁYTY W BLACIE
KUCHENNYM
Po rozpakowaniu opakowania zewnętrznego i
rozpakowaniu części będących luzem, należy
upewnić się czy urządzenie jest kompletne. W
przypadku jakichkolwiek wątpliwości nie należy
korzystać z urządzenia i zwrócić się do specjalisty.
Części opakowania ( karton, woreczki
plastikowe, styropian, gwoździe,... ) nie należy
pozostawiać w zasięgu dzieci, ponieważ
mogą one spowodować zagrożenie.
PŁYTA W KSZTAŁCIE PROSTOKĄTA
Należy wyciąć w blacie kuchennym prostokątny
otwór do założenia płyty o wymiarach wskazanych
na rys. 9, zachowując konieczny odstęp od
obiektów sąsiednich (rys.10).

PŁYTA NIEPROSTOKĄTNA
Należy wyciąć w blacie kuchennym owalny otwór
do założenia płyty patrz linia przerywana na rys. 9,
posługując się specjalnym papierowym wzorem
załączonym do wyposażenia urządzenia. Ułożyć
papierowy wzór tak, aby zachowane były
niezbędne odstępy od obiektów sąsiednich
( rys.10).
Urządzenie kwalifikowane jest jako klasa 3,
a więc musi spełniać wszystkie wymogi
przewidziane dla tej klasy.

5) MOCOWANIE PŁYTY
Płyta została wyposażona w specjalną uszczelkę,
zapobiegającą przedostawaniu się płynów do
środka. Aby założyć prawidłowo uszczelkę, należy
dokładnie wykonać poniższe zalecenia:
− Oderwać paski uszczelki “E” uważając, aby nie

uszkodzić przezroczystej warstwy ochronnej
uszczelki.

− Odwrócić płytę, ułożyć odpowiednio uszczelkę
“E”  ( rys. 11 )  pod krawędzią płyty , tak aby
zewnętrzna strona uszczelki idealnie dotykała
zewnętrznej krawędzi płyty. Końcówki pasków
uszczelki należy ułożyć w taki sposób, aby stykały
się z sobą, lecz nie nachodziły na siebie.

− Docisnąć uszczelkę do szkła płyty tak, aby
przywierała do niej na całej powierzchni
jednakowo.

− Usunąć ochronny pasek papieru z uszczelki,
założyć haki mocujące na specjalnych
zaczepach “K” stelaża i ułożyć płytę w
wyciętym otworze. Przykręcić wkrętami do
zaczepów mocujących  ( rys. 12 ).

RYS. 9 RYS. 10 RYS. 12RYS. 11
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INSTALACJA
WAŻNE ZALECENIA DO INSTALACJI

Przypominamy instalatorom, że wysokość
ewentualnych ścianek bocznych mebli
kuchennych sąsiadujących z płytą nie może
przekraczać wysokości, na której
zamontowana jest sama płyta. Poza tym
ścianka tylna i powierzchnie przylegające do
płyty muszą być wytrzymałe na temperatury
do 95°C.
Klej łączący laminat z meblem musi być
wytrzymały na temperatury nie niższe niż
150°C, aby uniknąć odklejania się okładziny.
Instalacja urządzenia musi być zgodna z
przepisami norm ( PN-IEC 364-4-481:1994,
PN-91/E-05009.01, 03, 41, 42, 43, 45, 46 oraz
PN –93/E-05009.51, 53, 54, 56) .
Urządzenie to nie jest podłączone do
systemu odprowadzania spalin. Dlatego też
należy je podłączyć ściśle według
wymienionych niżej zasad.

6) WENTYLACJA POMIESZCZEŃ
Aby zapewnić poprawne działanie urządzenia, jest
rzeczą niezbędną, aby pomieszczenie, w którym
urządzenie zostało zainstalowane, było stale
wentylowane. Konieczna ilość powietrza to taka,
jakiej w normalnych warunkach wymaga spalanie
gazu i wentylacja pomieszczeń o kubaturze nie
mniejszej niż 20 m3 . Naturalny dopływ powietrza
powinien być zapewniony przez otwory
znajdujące się w ścianach budynku o przekroju
minimum 100 cm2  ( Rys. 3 ). Otwory powinny być
wykonane tak, aby nie można było ich zasłonić.
Dopuszcza się także wentylację pośrednią, czyli
pobieranie powietrza z pomieszczeń sąsiadujących
z tym w którym została zainstalowana płyta
kuchenna.

7) USTAWIENIE URZĄDZENIA W
POMIESZCZENIU I PRZEWIETRZANIE
Urządzenia gazowe muszą mieć zapewnioną
możliwość odprowadzania spalin za pomocą
wyciągów podłączonych do kominów, kanałów
dymnych lub bezpośrednio z wyjściem na zewnątrz
(Rys. 4). W przypadku braku możliwości
zastosowania wyciągu, dopuszcza się
wykorzystanie wentylatora zamontowanego na oknie
lub ścianie wychodzącej na zewnątrz, który należy
uruchamiać zawsze podczas korzystania z kuchni
(Rys. 5), pod warunkiem ścisłego zachowania
przepisów dotyczących wentylacji zawartych w
normach  ( PN-83/B-03430 ).

8) PODŁĄCZENIE DO INSTALACJI
GAZOWEJ
Przed przystąpieniem do wykonanie przyłącza należy
upewnić się, czy dane zawarte na tabliczce
znamionowej urządzenia, przyklejonej od spodu płyty
są zgodne z parametrami instalacji gazowej w
Państwa mieszkaniu.


